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APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI CON DELIBERA n.  del   23/11  /2010

ADOTTATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO CON DELIBERA n.  del   /   / 

PREMESSA
Il presente Piano riflette le esigenze del contesto socio-economico e culturale della realtà locale e definisce le scelte fondamentali, adeguate ai bisogni dell’utenza, adottate e praticate dall'Istituto, in modo da affermare la propria identità culturale e progettuale, con la necessaria attenzione al carattere costantemente evolutivo di tali aspetti. 

Vengono quindi definite le scelte educative, le scelte curricolari, le scelte extracurricolari e le scelte organizzative adottate dagli Organi Collegiali dell’Istituto: esse caratterizzano il servizio erogato dall’ I. C. e rappresentano altrettanti impegni per gli operatori e per gli utenti.
L'Istituto Comprensivo S. MARIA di CASTELLABATE

Notizie del territorio

Il Comune di Castellabate comprende, oltre il capoluogo, quattro frazioni: S. Maria, S. Marco, Ogliastro Marina e Lago.

Le attività commerciali produttive sono il turismo e i cantieri navali. Il più grande è a S. Maria mentre due più piccoli sono nella contrada di Alano.

S. Maria è il centro più popoloso del Comune di C/te ed è anche sede del Municipio.

La zona Lago è caratterizzata da una lunghissima spiaggia e da grandi tratti di macchia mediterranea che ne fanno una località essenzialmente turistica.  Situata ai piedi del promontorio di Punta Tresino era, in origine, una zona lacustre (da cui il nome di Lago) e fu bonificata dai monaci Benedettini nel 1138.

Il territorio in cui è inserito l’Istituto Comprensivo, fa parte del Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano nel cui contesto si evidenzia una situazione generale che presenta aspetti carenti sia dal punto di vista formativo che occupazionale.

L’unica attività più rilevante è quella del turismo balneare concentrata nei mesi estivi e con limitate occasioni di impiego.

Nei restanti mesi tali risorse vengono quasi totalmente meno con l’assenza del flusso turistico.

Negli ultimi tempi sono entrati a far parte della popolazione stabile molti extracomunitari che popolano anche le nostre scuole, con notevoli difficoltà iniziali di inserimento e integrazione.

Poche sono le  possibilità di frequentare attività extrascolastiche: palestre, cinema, teatri, biblioteche, centri di aggregazione giovanili, ecc.

Da qualche anno l’Ente Parco promuove svariate iniziative per la valorizzazione di questi territori, fornendo le basi per future possibilità occupazionali in loco e di miglioramento del tenore di vita generale.

Informazioni sulla scuola 

L’Istituto Comprensivo Castellabate - S. Maria, aut. n. 148, istituito con decreto del Provveditore agli Studi di Salerno, Prot. n. 44277/ 1, dell’11 / 08 / 2000, è in vigore dal 01/09/2000 e comprende la scuola Secondaria di I Grado “L. Guercio”, con sede in via Federico Coppola, la scuola Primaria e la Scuola dell’Infanzia di S. Maria, la scuola Primaria di Lago e la Scuola dell’ Infanzia di Alano per un totale di 470 alunni
	A) La Scuola dell’Infanzia

	


La Scuola dell’Infanzia è costituita da quattro Sezioni. Due sono ubicate in S. Maria di Castellabate, nello stesso edificio che ospita la Scuola Primaria, lato sud  e due si trovano nella Frazione Alano.
· n. 2 Sezioni nel plesso di ALANO

	
	Sezione 1
	Sezione 2


	
	
	M
	F
	M
	F
	
	

	
	
	6
	7
	7
	7
	
	

	
	13
	14
	
	

	
	TOTALE  n. 27 alunni
	
	


· n. 2 Sezioni nel plesso di S. MARIA DI CASTELLABATE

	
	Sezione 1
	Sezione 2


	
	
	M
	F
	M
	F

	
	
	11
	10
	8
	11

	
	21
	19
	
	

	
	TOTALE  n. 40 alunni


	
	


	TOTALE COMPLESSIVO degli alunni che frequentano i plessi della Scuola dell’Infanzia di S. MARIA DI C.TE e di ALANO è di 67


	B) La Scuola Primaria 
	


La Scuola Primaria consta di due plessi:

1. S. Maria di Castellabate

2. Lago/Alano

1.  L’edificio della scuola primaria di S.Maria è ubicato al centro di S. Maria di  

      Castellabate; è provvisto di due entrate, di cui una in Via Roma e l’altra in Via  

      Margherita; presenta un vasto cortile interno adibito a funzioni varie. La struttura è   

      corredata di palestra, anche se non collegata con il complesso principale. 

      Le classi, in numero di 10, sono dislocate su due livelli (pianterreno e primo piano) 
      e sono corredate di collegamento internet.

      In ambedue gli spazi esistono vastissimi corridoi che a volte risultano anche  

      multifunzionali.

      Nel corrente anno scolastico è realizzata un’ “aula-laboratorio” dotata di 5  pc e 
       una lavagna interattiva multimediale (LIM); si spera di potenziare il laboratorio di 
       ceramica con nuove dotazioni mentre il laboratorio linguistico-multimediale, 
       ubicato presso la scuola dell’Infanzia di S. Maria, continuerà ad essere utilizzato 
       sia per le attività curricolari degli alunni che per la formazione dei docenti. Si    

       ricorda che quest’ultimo laboratorio è accreditato presso l’AICA come sede di 
       esami per il conseguimento della Patente Europea del computer (ECDL), non solo   

       per il personale interno ma da  chiunque ne  faccia richiesta.

     L’orario di funzionamento settimanale del plesso è il seguente:

     -dal lunedì al venerdì dalle ore 8.20 alle 13.20
     -il sabato dalle ore 8.20 alle ore 12.20, per un totale di h. 29 settimanali.

	
	Classe 1a A
	Classe 1a B
	Classe 2a A
	Classe 2a B
	Classe 3a A
	Classe 3a B


	
	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	9
	4
	11
	4
	8
	8
	6
	10
	8
	11
	12
	10

	TOTALE
	13
	15
	16
	16
	19
	22


	
	Classe 4a A
	Classe 4a B
	Classe 5a A
	Classe 5a B


	
	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	7
	8
	9
	10
	10
	9
	10
	9

	TOTALE
	15
	19
	19
	19


  Il TOTALE COMPLESSIVO degli alunni frequentanti la scuola Primaria di S. Maria  

      è  di 173 provenienti da tutto il territorio. 

2. L’edificio della scuola primaria di Lago è ubicato in piazza Beato Simeone, sul lato nord della Frazione. Le attività integrative e sportive si svolgono in un’aula ristrutturata dall’Ente locale e/o nel campetto adiacente alla Chiesa concesso dalla Parrocchia . Consta di cinque classi per un totale complessivo di 57 alunni così suddivisi:

     L’orario di funzionamento settimanale del plesso è il seguente:

      -dal lunedì al venerdì dalle ore 8.10 alle 13.10
              -il sabato dalle ore 8.10 alle ore 12.10, per un totale di h. 29 settimanali.

	
	Classe 1a A
	Classe 2a A
	Classe 3a A
	Classe 4a A
	Classe 5a A


	
	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	9
	9
	6
	4
	4
	4
	5
	6
	5
	5

	TOTALE
	18
	10
	8
	11
	10


	Il TOTALE COMPLESSIVO degli alunni dei plessi di Scuola primaria di S. MARIA DI C.TE e di LAGO è di 231

	


C) La Scuola Secondaria di I Grado
La Scuola Secondaria di I Grado Statale di S. Maria di Castellabate è intitolata dal 1973, a “Luigi Guercio ”, sacerdote e docente di lettere classiche, nonché insigne umanista nativo di Castellabate (07.01.1882 /  09.11.1962 ). La scuola è ubicata in un edificio composto da due piani, grandi e luminosi. È fornita di un ampio cortile recintato. I locali del piano terra sono utilizzati per laboratori, aule  per attività curricolari, biblioteca e sala mensa. 

Al primo piano sono ubicati gli uffici amministrativi, la presidenza, la sala dei professori, la biblioteca, la sala computer e di sviluppo, aule per attività didattiche, un’aula  realizzata con il PROGETTO 2.0 (in cui si realizza una didattica “sperimentale” con l’utilizzo quotidiano degli strumenti informatici), un ampio atrio, un’ ampia aula magna polifunzionale di recente adibita a laboratorio musicale, intitolato al professor Pasquale Florio.
 La palestra è attrezzata dell’indispensabile strumentistica per le  attività ginniche. 

La platea studentesca è costituita di 9 classi ( I A, I B, I C, II A, II B, II C, III A,  III B, III C ) suddivise in 3 sezioni.

L’orario di funzionamento settimanale (dal lunedì al sabato) è di h. 30 settimanali. 
	
	Classe

1a A
	Classe

2a A
	Classe

3a A
	Classe

1a B
	Classe

2a B
	Classe

3a B
	Classe

1a C
	Classe

 2a C
	Classe

3a C

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	12
	8
	16
	7
	10
	9
	6
	9
	10
	9
	9
	11
	9
	10
	8
	12
	9
	9

	         TOT.
	20
	23
	19
	15
	19
	20
	19
	20
	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il TOTALE COMPLESSIVO degli alunni frequentanti la scuola Secondaria di I Grado 
è di 173. 

STRUMENTAZIONE E SERVIZI

Certificazioni esterne

· Trinity College : Il nostro Istituto  è centro accreditato Trinity College: tutti gli alunni che frequentano i corsi PON di L2 , tutti gli studenti interni ed esterni, e chiunque ne faccia richiesta, possono sostenere l’esame per la certificazione Trinity,  sostenendo gli esami di lingua inglese con un esaminatore proveniente dal Regno Unito.

· ECDL: Il nostro Istituto è accreditato dall’ AICA come sede di esami per il conseguimento della Patente Europea del Computer . Anche per il corrente anno scolastico sarà sede di esami per gli studenti della scuola secondaria che frequentano il modulo di informatica del PON .

· PATENTINO: Anche quest’anno sarà attivato il corso per il conseguimento per il patentino per il ciclomotore per gli studenti che compiono 14 anni entro il 30 giugno 2011: esso sarà coordinato dal Prof. Gianpietro Chirichella, supportato da personale incaricato della Polizia Municipale.

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI DELL’ ISTITUTO

 PRINCIPI ISPIRATORI DEL SERVIZIO SCOLASTICO

Risorse professionali

Il Dirigente scolastico è la professoressa: Masella Maria.
Il personale docente, (n. 56 insegnanti presenti nell’Istituto), garantisce il funzionamento delle classi/sezioni. Tra essi:

Collaboratori del Dirigente scolastico
	1° collaboratore (vicario)
	Focaccio Anna

	               2° collaboratore
	Schiazzano Vincenza


Responsabili dei  plessi 

	Scuola dell’infanzia

	Alano
	Rizzo Angela

	S. Maria
	Trotta Mirella

	Scuola primaria

	S. Maria
	Martuscelli Luisa

	Lago
	Persico Amalia

	Scuola media

	S.Maria
	Schiazzano Vincenza


Insegnanti funzioni strumentali

	Area 1 (coordinamento e gestione del P.O.F.)
	Caputo Claudia

	Area 2 (sostegno al lavoro dei docenti)
	Caputo Vincenzo

	Area 3 (interventi e servizi per  studenti)
	Piccirillo Ena

	Area 4 (realizzazione dei progetti  formativi di Intesa con Enti e Istituzioni esterni alla scuola)
	Persico Amalia


Servizi amministrativi

	1
	DI GIORGIO
	LINA
	DSGA

	2
	MARRONE
	ANTONIO
	Ass. Amministrativo-area contabilità

	3
	D’ALBIS
	ANNA
	Ass. Amministrativo- area personale docente

	4
	VADALÀ’
	CONSOLATA
	Ass. Amministrativo- area alunni


Docenti che operano nell’I.C.

	
	Scuola Infanzia
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria I°

	a tempo indeterminato
	8
	18 (+ 5 insegn. sostegno)
	13(+ 2 insegn. sostegno)

	a T.I. – Lingua Inglese
	
	2
	2 di lingua inglese

    2 (fr./ ted)

	IRC
	1
	3
	1

	A tempo determinato
	
	
	5

	Totale
	9
	27
	25

	
	
	
	

	Totale generale                          56


QUADRO PERSONALE DOCENTE
	SCUOLA DELL’INFANZIA ALANO
	SCUOLA DELL’INFANZIA S.MARIA

	MANENTE FORTUNATA
	CANTALUPO ROSANGELA

	PARAGANO ROSA MADDALENA (IRC)
	MARTUSCELLI MARIASSUNTA 

	PASCALE VINCENZA
	PARAGANO ROSA MADDALENA (IRC)

	RIZZO ANGELA
	TROTTA MARIA CARMELA

	ROMBONE CARMELITA
	TROTTA MIRELLA

	SCUOLA PRIMARIA LAGO
	SCUOLA PRIMARIA S.MARIA

	CANNALONGA CATERINA
	Ling.antrop(prevalente)
	BEVILACQUA MARIAGRAZIA
	Ling.antrop(prevalente)

	CASSESE MARIA TERESA
	IRC
	BOTTIGLIERI GIUSEPPINA
	sostegno

	LEMBO VINCENZA
	Matemat.scientifico
	BURGELLO VINCENZINA
	Ling.antrop(prevalente)

	MARGIOTTA SAVERIA
	Ling.antrop(prevalente)
	CAPUTO CLAUDIA
	L2

	MARINELLI EMILIA
	Sostegno
	CASSESE BRUNELLA
	Matematica+ L2

	MEOLA CLOTILDE
	Ling.antrop(prevalente)
	CASSESE MARIA TERESA
	IRC

	PERROTTI M.CRISTINA
	Matemat.scientifico
	FRONZUTI ANTONELLA
	sostegno

	PERSICO AMALIA
	L2
	DI GIAIMO GERARDINA
	Matematico-scientifico

	PICCIRILLO MARIA ANNUNZIATA
	(prevalente)
	DI GREGORIO ROSALIA
	Ling.antrop(prevalente)

	
	
	DI MAURO ELVIRA
	(prevalente)

	
	
	FOCACCIO ANNA
	sostegno

	
	
	FOCACCIO PIERA
	Matemat.scientifico

	
	
	GALLOTTO DOMENICA CL.
	(prevalente)

	
	
	GRANILLO GABRIELLA
	sostegno

	
	
	MALANDRINO MICHELINA
	IRC

	
	
	MARTUSCELLI LUISA
	Ling.antrop(prevalente)

	
	
	NIGRO ALDA
	Matemat.scientifico

+ling.espres.

	
	
	PERSICO AMALIA
	L2

	
	
	PICCIRILLO MARIA ASSUNTA
	(prevalente

	
	
	PICCIRILLO MARIA CARMELA
	Ling.antrop(prevalente

	
	
	ROMANO ROSARIA
	IRC


	SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

	ANTONACCIO FLAVIANA
	Educazione Artistica

	BUONO VINCENZO
	Matematica e scienze

	CALI’ SABRINA
	Matematica e scienze

	CAPUTO VINCENZO
	Materie letterarie

	CAROCCIA ANNAMARIA
	Materie letterarie

	CENTOMIGLIA MARIA OLMINA
	Sostegno

	CHIRICHELLA GIAMPIETRO
	Educazione tecnica

	CHIARIELLO ANIELLO
	Sostegno

	D’ANGELO MARIA TERESA
	Lingua tedesca

	DI CIAO PIO
	Educazione Fisica

	MAROTTA VINCENZA
	Materie letterarie

	MAUCIONE ANTONIO
	Educazione musicale

	MOTTOLA IMMACOLATA
	Religione Cattolica

	PEPE SILVANA
	Lingua francese

	PICCIRILLO ENA
	Materie letterarie

	ROSSI GIOVANNA
	Lingua Inglese

	SCHIAZZANO VINCENZA
	Matematica e scienze

	TAFURI MARIA
	Lingua Inglese

	TRIONE CLELIA
	Materie letterarie


Collaboratori scolastici che operano nell’ I.C.

	  
	Scuola Infanzia
	Scuola Elementare
	Scuola Secondaria di I Grado

	A tempo indeterminato
	2
	5
	3

	A tempo determinato
	 
	1
	

	 Totale 
	2
	6
	3

	Totale generale                      11


ELENCO PERSONALE NON DOCENTE

	1
	BALDI
	ALFONSO
	Collaboratore Scolastico

	2
	BOVE
	ALESSANDRO
	Collaboratore Scolastico

	3
	BRONZO
	GIUSEPPINA
	Collaboratore Scolastico

	4
	DELLA TORRE
	GIUSEPPA
	Collaboratore Scolastico

	5
	DURAZZO
	ANNAMARIA
	Collaboratore Scolastico

	6
	FUNICELLO 
	VINCENZA 
	Collaboratore Scolastico

	7
	GIORDANO
	MARINA
	Collaboratore Scolastico

	8
	GATTO
	GIUSEPPE
	Collaboratore Scolastico

	9
	GUITTO
	IDA
	Collaboratore Scolastico

	10
	MAFFIA
	MARIO
	Collaboratore Scolastico

	11
	RUSSO
	VINCENZO
	Collaboratore Scolastico


Articolazioni funzionali del collegio dei docenti

Consigli di classe, interclasse, sezioni, intersezioni

Gruppo di lavoro per l’integrazione dei disabili
Comitato di valutazione dei docenti in prova
Commissioni/gruppi di lavoro per la predisposizione di servizi vari

       Commissione POF

       Commissione per la formazione delle classi prime
       Commissione per l’inserimento degli alunni stranieri di prima immigrazione
       Commissione per le Visite guidate e i Viaggi d’istruzione
       Commissione POF per l’elaborazione del regolamento d’istituto 

       Referenti Ed. alla salute
       Referenti Ed. alla Legalità
       Referenti Progetti Sport
       Referenti Ed. alla Lettura 

       Referente al patentino

       Gruppo di lavoro PON ( il GOP)
       Responsabili di laboratori/Biblioteca
ORGANI COLLEGIALI

Consiglio d’Istituto:

	Presidente- Genitore
MANENTE PASQUALE

	Vice Presidente -Genitore
DI MAURO CARMINE

	Dirigente Scolastico

MASELLA MARIA



	Componente Docenti

	BURGELLO VINCENZINA

CAPUTO VINCENZO

DI GREGORIO ROSALIA

GALLOTTO  DOMENICA CLOTILDE

MARTUSCELLI MARIA ASSUNTA

PICCIRILLO MARIA ANNUNZIATA

	Componente Genitori

	CARRANO STEFANO

FAMA’ PIERO

RIZZO SANDRO

SCOGNAMILLO SARA


Giunta esecutiva
	MASELLA MARIA

DI GIORGIO LINA

DI MAURO CARMINE

FAMA’ PIERO

CAPUTO VINCENZO
	Dirigente Scolastico

DSGA

Genitore

Genitore

Docente


Collegio Docenti

Ne fanno parte tutti i Docenti dell’Istituto Comprensivo.

Lo presiede il Dirigente Scolastico o un suo delegato.

Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe

Ne fanno parte tutti i Docenti della Sezione e/o della Classe e i Rappresentanti dei Genitori.

Li presiede il Dirigente Scolastico o un suo delegato.

Rappresentanti sindacali

	DI GIAIMO
	GERARDINA
	SNALS

	BOVE
	Alessandro
	CGIL

	DI GIORGIO
	Lina
	ANPAQ




PRINCIPI ISPIRATORI DEL SERVIZIO SCOLASTICO

Il servizio scolastico offerto si basa sui seguenti principi fondamentali:

· uguaglianza, intesa come assenza di discriminazione dovute al sesso, alla razza, alla lingua, alla religione, alle condizioni psicofisiche e socioeconomiche degli alunni;

· imparzialità e regolarità del servizio scolastico;

· accoglienza e integrazione degli alunni con particolare attenzione alle problematiche di svantaggio o disagio;

· partecipazione, efficienza e flessibilità dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata e trasparenza dei processi formativi attivati;

· libertà d’insegnamento nel rispetto degli obiettivi didattici ed educativi determinati a livello nazionale, nell’interesse dei singoli alunni e della comunità scolastica.

Oltre al generale impegno per il rispetto dei su citati principi, nell'ambito dell'Istituto Comprensivo sono stati individuati in particolare quattro principi fondamentali che caratterizzano l'impegno di tutti gli operatori dell'Istituto e che fungono da riferimento anche per gli utenti del servizio scolastico.

· Il principio di legalità

Il rispetto serio ed effettivo della norma, l’ assoluta correttezza dei comportamenti da parte di tutti, sia nell'organizzazione che nell'amministrazione e nell'erogazione dei servizi, sono necessari per la totale garanzia degli operatori e degli utenti, in quanto rappresentano effettivi valori educativi e, pertanto, non possono essere disattesi in alcun modo in un'Istituzione formativa come la scuola.

· Il principio della centralità dell'alunno e del ragazzo
Va riaffermata l'importanza di una effettiva applicazione di questo principio, con riferimento a ciascun alunno, in particolare per quelli che possono porre alla scuola una richiesta più complessa di intervento.
· II principio della comunicazione
La comunicazione tempestiva, adeguata nelle forme e nei contenuti, è indispensabile per il costante miglioramento della qualità del servizio scolastico.
Particolare attenzione viene, posta nella relazione comunicativa tra docente ed alunno e tra docenti e genitori, sia nei modi informali che in quelli formali.

· Il principio della continuità

La natura di Istituto Comprensivo ed il Progetto sperimentale che l'ha fatto nascere impongono di assumere il principio della continuità come impegno fondamentale.
Nel nostro ambito la continuità va intesa come integrazione dei percorsi formativi tra i diversi ordini di scuola e come cooperazione delle diverse risorse umane e materiali, nell'ambito di un progetto unitario di scuola di base democratica e formativa.
Su questa base il nostro Istituto si impegna a realizzare i seguenti obiettivi:
1. completezza e flessibilità dei servizi
· completezza sotto il profilo delle strutture e della professionalità delle risorse umane 

· flessibilità come strumento indispensabile per la qualità dei servizi erogati.

2. integrazione complessiva delle strutture formative
· integrazione come capacità specifica dell'Istituto di relazionarsi con tutte le agenzie  formative e servizi pubblici presenti sul territorio.

FATTORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO

L’I.C., per migliorare la qualità del servizio, mette in atto le seguenti azioni educativo - didattiche:

· il lavoro collegiale dei docenti;

· il raccordo interdisciplinare tra i docenti come strumento che possa garantire l’unitarietà dell’insegnamento;

· il rapporto costante fra i docenti e le famiglie degli alunni;

· l’individualizzazione delle procedure d’ insegnamento; 

· l’utilizzo della valutazione come momento fondamentale e qualificante del processo educativo - didattico;

· la disponibilità dei docenti all’innovazione didattica e all’aggiornamento professionale.

SCELTE EDUCATIVE

FINALITA’ DEI PERCORSI FORMATIVI

La nostra scuola pone al centro della propria finalità educativa la costruzione di una persona ricca di valori culturali, civili ed esistenziali.
Al fine di rendere attuabile questo grande traguardo, il nostro istituto si  apre alla molteplicità delle culture e dei valori dell’ambiente, si fa garante dei diritti di tutti all’istruzione, si rende  disponibile all’ inserimento e all’integrazione delle diversità; si integra con tutte le agenzie intenzionalmente educative ed è progettata e condotta collegialmente da quanti in essa vi operano.

Pur nella specificità dei percorsi formativi, la finalità generale comune ai tre ordini di scuola è senz’altro quella di innalzare il tasso di successo scolastico, inteso come raggiungimento della formazione integrale del soggetto.

Dall’ analisi del contesto socio economico culturale in cui è inserito l ’ Istituto Comprensivo di 

S. Maria  di C/te emerge, pertanto, la necessità, da parte della scuola, di :

· Evitare la dispersione scolastica negli anni seguenti alla scuola dell’obbligo.

· Prevenire forme di disagio.

· Consentire l’ integrazione degli alunni in situazione di handicap nella realtà socioeconomica del territorio, anche ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro.

· Rendere gli alunni consapevoli dell’importanza della loro crescita culturale e sociale, ai fini della maturazione della personalità.

· Promuovere una coscienza democratica ai fini di una convivenza civile nel rispetto delle regole.
· Favorire la continuità tra alunni e docenti dei diversi ordini di scuola.

· Rafforzare negli alunni la capacità decisionale ai fini della scelta della Scuola secondaria di 2° grado in vista del loro lavoro di domani.

· Consentire agli alunni di sondare campi di esperienze, potenziare conoscenze e competenze al fine di far emergere interessi e attitudini.

· Promuovere e sviluppare la conoscenza del proprio territorio per evidenziarne le potenzialità lavorative e di sviluppo economico e sociale.

· Sviluppare il senso di appartenenza alla comunità scolastica, sociale e territoriale nella consapevolezza di realizzare una scuola integrata nel territorio;
· Potenziare i saperi nuovi, indispensabili per l’uomo, il cittadino e il lavoratore di domani.

· Attivare i processi di lavoro in rete ( con scuole ed enti anche di altre province e regioni), progettazioni interistituzionali con Enti locali, Associazioni del territorio, Comunità Montana, Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano.

· Certificare il possesso delle competenze.
OBIETTIVI SPECIFICI DEL P.O.F.

· Potenziare l’insegnamento delle lingue comunitarie a partire dalla scuola dell’infanzia e dal primo ciclo della scuola primaria con:
· ore d’insegnamento nella scuola dell’infanzia

· 2-3 ore settimanali di lingua straniera a partire dalla scuola primaria
· ricorso ad esperti madre lingua attraverso corsi PON

· certificazione esterna Trinity College. 
· organizzazione di Campus estivi in lingua
· Promuovere attività didattiche secondo il “Metodo CLIL” (Apprendimento Integrato di Lingua e Contenuti), in lingua Inglese.
· Promuovere la progettazione integrata con Enti e associazioni.
· Consolidare e sviluppare quanto iniziato negli scorsi anni scolastici nell’ambito della didattica, continuità e orientamento.
· Promuovere l’ attività di arricchimento dell’Offerta Formativa nell’area linguistica, creativa, scientifica e della L2 e con attività di  apertura al territorio.

· Potenziare l’attività sportiva con la partecipazione ai giochi studenteschi -giocosport (scuola primaria).
· Favorire la partecipazione degli alunni a concorsi, giochi, manifestazioni. 
· Potenziare gli studi sociali/ed. civica, anche con attuazione di progetti di educazione alla legalità, educazione stradale,  ambientale ecc.. 
· Stimolare un’ adeguata partecipazione dei genitori.
· Promuovere la progettazione in verticale di attività inerenti l’educazione alimentare ed ambientale, con particolare attenzione alla tutela e alla valorizzazione del territorio.
· Consolidare le competenze informatiche attraverso l’acquisizione della patente ECDL
Interventi educativi e didattici integrativi

LA CONTINUITA’

La continuità ha una grande rilevanza sotto il profilo educativo e didattico, in quanto permette di rendere unitario il processo di formazione della personalità nell’arco temporale dai 3 ai 14 anni, chiaramente in base a specifiche ed irrinunciabili distinzioni di compiti tra i diversi ordini di scuola, e secondo le peculiarità intrinseche di essi stessi.

La continuità del processo formativo diviene quindi l'obiettivo strumentale per il perseguimento dell'efficacia dell'azione didattica ed educativa di ciascun ordine di scuola coinvolto (Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado).

Le strategie attivate per realizzare la continuità del processo formativo trovano la loro concretizzazione nel:

· raccordo organizzativo - per lo scambio informativo tra i colleghi e per le decisioni comuni 

      (Collegio Unitario) sulle tematiche della continuità; 

· raccordo pedagogico - per calibrare il passaggio da un ordine di scuola a quello successivo, nel rispetto dello sviluppo della personalità di ciascun alunno, tenendo conto della sua evoluzione psico-fisica e per favorire la relazionalità.

· raccordo curricolare - per realizzare la continuità del processo formativo più strettamente scolastico.

A tal fine si realizzano: 

1. INCONTRI PER PREDISPORRE PROVE DI INGRESSO/USCITA ED INCONTRI PER RACCORDI TRA I 3 ORDINI DI SCUOLA(sulla base delle indicazioni nazionali)

2. INCONTRI PER METTERE A PUNTO LE STRATEGIE GIUSTE PER FAVORIRE UNA PIU’ OBIETTIVA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

L’ORIENTAMENTO

La scuola non si limita a fornire agli alunni informazioni sui diversi indirizzi di studi  e suggerimenti inerenti la tipologia di scuola superiore più adatta al singolo alunno: essa svolge un ruolo di orientamento per i ragazzi,  rendendolo parte integrante del processo educativo e formativo sin dalla scuola materna.

Tutti i docenti del nostro Istituto sono quindi impegnati per attivare ad ogni livello una serie di strategie e proposte mirate alla progressiva crescita personale dei ragazzi, intesa come presa di coscienza di sé, accrescimento delle capacità progettuali e di scelta autonoma in ogni situazione. 

In tale settore assume particolare valore la definizione dei traguardi educativi progressivi e coerenti, dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di I Grado,  e l'impegno a definire i corrispondenti atteggiamenti educativi che i docenti intendono garantire.

 Per quanto attiene le attività di orientamento si svilupperanno in tre direzioni fondamentali:

· orientamento scolastico, inteso come sostegno agli alunni in vista del superamento dei problemi di studio

· orientamento personale, ovvero l’attivazione di un clima scolastico caratterizzato dalla serenità necessaria allo sviluppo di tutte le potenzialità dell’ alunno;

· orientamento professionale, ossia assistenza in classe  terza (scuola secondaria di 1° grado), al momento della scelta della successiva carriera scolastica.

Nel progettare e realizzare esperienze di orientamento, gli insegnanti terranno conto delle esigenze di formazione e di sviluppo dei propri alunni, d’intesa con la volontà delle famiglie e utilizzando le risorse disponibili nel territorio di appartenenza. 

Sono previsti:

· Riunioni informative con alunni e genitori 

· La somministrazione di schede di monitoraggio sia per gli alunni che per i genitori relative all’orientamento

· Scheda orientativa per lo studente

· Riunioni Consigli di Classe per l’esame delle schede sommario

· Incontri e collaborazioni con gli Istituti di scuola superiore presenti sul territorio.

Per quanto riguarda quest’ultimo punto sono previste visite dei ragazzi agli Istituti superiori del territorio, nonché giornate in cui i docenti degli Istituti superiori, referenti dell’Orientamento, terranno degli incontri presso la nostra scuola secondaria di I grado per informare i ragazzi sulle seguenti tematiche:

· Indirizzi di studio delle Scuole superiori 

· Sbocchi occupazionali 

· Percorsi universitari

  I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

I rapporti tra la famiglia e la scuola sono impostati sulla reciproca correttezza e sullo scambio di informazioni. Responsabilità ed informazioni reciproche appaiono gli elementi strutturali essenziali del rapporto tra scuola e famiglia.

È particolarmente importante la collaborazione  delle famiglie soprattutto nelle situazioni di malessere, eventualmente registrate tra gli alunni; nonostante non costituiscano un fattore allarmante, in quanto fenomeno non molto evidente, esse costituiscono elemento di prioritaria attenzione per tutti i docenti. 

La seria assunzione delle rispettive responsabilità educative (per docenti e per genitori) appare come la strada positiva da seguire avvalendosi del supporto del Regolamento d’Istituto.

In ogni ordine di scuola vanno garantiti:

· I colloqui individuali. Ogni settimana i docenti della scuola primaria e della scuola secondaria destinano 1 ora per ricevimento genitori (da Settembre ad Aprile secondo calendari affissi ai plessi). Nei mesi di Dicembre, Febbraio e Maggio le famiglie incontrano tutti i docenti per informazioni relative alle valutazioni iniziali, in itinere e finali, all’andamento educativo degli alunni, e per tutto ciò che concerne l’offerta di attività formative più idonee all’alunno.

· I consigli di classe/ interclasse/ intersezione. Sono previsti 8 incontri nel corso dell’intero anno scolastico, 4 dei quali con la  presenza dei rappresentanti dei genitori ( Ottobre, Dicembre, Marzo, Maggio).

· Assemblee di classe o di plesso. Generalmente dopo un mese dall’inizio dell’anno scolastico,  per la procedura del rinnovo dei membri rappresentanti di classe, interclasse e sezione, e per la presentazione del Piano annuale di lavoro (progetti, curricoli, visite guidate,…).
All'atto dell'iscrizione (mese di Febbraio), inoltre, i genitori potranno conoscere, tramite avviso pubblico  di segreteria e pubblicazione sul sito,  la Carta dei Servizi, il Regolamento d’Istituto e il POF e, nel caso ne venga fatta richiesta, visitare le sedi scolastiche. 

Al fine di rendere effettiva e concreta la collaborazione tra scuola e famiglia, viene garantita massima disponibilità da parte della scuola a recepire le problematiche poste dalle famiglie.

I RAPPORTI CON IL TERRITORIO

Anche in questo settore, come indicato dalle finalità dell'Istituto, è stata operata una precisa scelta di apertura, intesa sia in senso istituzionale (integrazione formativa con le altre agenzie formative), che in senso esperienziale (favorendo cioè l'ampliamento del fronte delle esperienze formative per gli alunni di tutti gli ordini scolastici).
Vengono, infatti, favorite le forme di collaborazione con tutte le diverse entità che operano nel territorio in cui sono ubicate le scuole dell'Istituto (IPIA - Scuola Professionale, Sportive e Associazioni locali), oltre a quella istituzionalmente strutturata con il Comune di Castellabate (convenzione relativa al Servizio Integrativo Scolastico). Vengono prese in esame tutte le iniziative promosse dal Comune di Castellabate e non solo (cerimonie, ricorrenze, manifestazioni culturali organizzate sul territorio, iniziative ambientalistiche, concorsi ed altro) al fine di arricchire in modo significativo l’offerta formativa. 

Relativamente a quest’ultimo punto va evidenziata :

· la partecipazione, da parte di alcune classi di scuola primaria, a progetti curricolari ed extracurriculari e a concorsi: “Sorridente”,“VIVIDARIA”, “Frutta nelle Scuole”, “A scuola nel Parco”, “Lasciateci puliti”, “Unitaly”, “Giocosport”(MIUR-CONI), “Staffetta creativa”, “Parole in giallo”.
· la realizzazione di visite alla Biblioteca Comunale di Castellabate

Consiglio Comunale dei Ragazzi.

 Istituito nell’anno  scolastico 2001/2002, su iniziativa del Comune di Castellabate, continua con crescente entusiasmo la sua attività di coinvolgimento dei ragazzi delle scuole medie alla vita sociale del Comune come parte attiva. Seguiti dagli insegnanti e dalle F.S. Area 3 e 4, i ragazzi elaborano ipotesi, discutono e si confrontano per proporre  iniziative di vario tipo, tenendo conto della loro reale fattibilità; partecipano a manifestazioni pubbliche di carattere culturale, sociale, ambientale; si interfacciano con il Sindaco e il Consiglio Comunale per discutere di problematiche relative al proprio ambiente di vita.

Vengono prese in esame tutte le iniziative promosse dall’Ente  Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano che coinvolgono in primo piano le istituzioni scolastiche. 

Il nostro Istituto, anche quest’anno, accoglie un’iniziativa proposta dall’Ente Parco e aderisce al Programma di Educazione ambientale “A Scuola nel Parco”: esso arricchisce l’offerta formativa per quanto riguarda le tematiche ambientali, attraverso esperienze che prevedono un approccio introduttivo teorico e modalità operative attraverso uscite sul territorio (progetto interdisciplinare curricolare ed extracurricolare). 

Infatti, il programma prevede 5 moduli didattici( Biodiversità, Paesaggio, Sviluppo Sostenibile, Educazione alimentare, Sport e Natura) all’interno dei quali sono stati individuati dei percorsi educativi e diverse unità didattiche.

Alunni con particolari necessità formative

(Integrazione scolastica alunni in situazione di disabilità e svantaggio socio-ambientale) 

Le situazioni di handicap e svantaggio, nel nostro Istituto, si riconducono a situazioni di alunni affetti da difficoltà psicomotorie, cognitive, affettivo- relazionali, di linguaggio, o a difficoltà relative allo svolgimento delle attività curricolari e scarso e/o insufficiente rendimento scolastico. 

Finalità dell'intervento di sostegno

Il lavoro con gli alunni diversamente abili è finalizzato a promuovere l'autonomia personale, a favorire l'acquisizione di competenze e abilità strumentali attraverso interventi qualificati di didattica differenziata e/o l'adeguamento delle proposte didattiche alle effettive esigenze e potenzialità di ogni singolo alunno. 

Modalità di intervento ed organizzative

· insegnamento individualizzato con interventi di didattica specifica (Percorsi individualizzati con obiettivi corrispondenti agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali); 

· proposte didattiche, in parte o completamente, semplificate e adattate alle potenzialità e ai bisogni formativi dell'alunno verificati durante la fase di accertamento dei prerequisiti (percorsi semplificati con obiettivi conformi e/o corrispondenti a quelli previsti nel P. M.);

· interventi specifici alternativi, attività integrative e di sostegno svolte anche in sostituzione dei contenuti programmatici di alcune discipline se il caso lo richiedesse  (percorsi differenziati con obiettivi non riconducibili ai programmi ministeriali).

· Istituzione del gruppo di lavoro per l’handicap che si riunisce a scadenze mensili per fare il punto sui vari casi e risolvere eventuali problematiche emergenti.

Procedure per la certificazione di alunni diversamente abili e/o con difficoltà di apprendimento.

All'atto dell'iscrizione (CM n. 363/94) per gli alunni individuati in situazione di handicap fisico, psichico o sensoriale deve essere presentato, da parte di uno dei genitori o di chi esercita la potestà familiare:

1) L’ATTESTAZIONE DI HANDICAP prevista dal D.P.R. 24.02.94, art.2 e Legge 104/92 art.: 12 e 13 e rilasciata dal competente servizio dell'A.S.L. La certificazione attesta la natura della disabilità ed il suo grado.

2) DIAGNOSI FUNZIONALE prevista dal D.P.R. del 24.02.94 e rilasciata dall'A.S.L. di competenza. Essa consiste in una descrizione della compromissione funzionale dello stato psicofisico dell'alunno nella quale vengono considerate difficoltà, capacità e potenzialità dello sviluppo dell'alunno. La DF viene aggiornata quando i servizi specialistici dell'A.S.L. ne ravvisano i presupposti in relazione alla evoluzione della patologia.

3) PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (qualora ne sia già in possesso), redatto dal servizi dell'A.S.L: sulla base delle osservazioni avanzate dai docenti della scuola e con la collaborazione dei familiari dell'alunno. Esso è obbligatoriamente aggiornato nel passaggi tra un ordine di scuola ad un altro. In questo modo la scuola attiva tutte le risorse per favorire il processo di integrazione dell'alunno, sulla base anche delle indicazioni contenute nei tre documenti (richiesta all'Ente Locale di eventuali ausili, attrezzature, assistente materiale, trasporto, consulenze e collaborazione con gli operatori socio–sanitari individualizzazione degli interventi), richiesta dell'insegnante di sostegno.

Per gli alunni in corso di frequenza scolastica che, evidenziano gravi difficoltà di apprendimento e/o di relazione, compete al Capo d'Istituto, in accordo con i docenti della classe in cui è inserito l'alunno, concordare con la famiglia l'opportunità di una visita specialistica presso il servizio competente. 

 Le situazioni di rilevante difficoltà saranno segnalate al Dirigente scolastico con la richiesta di potersi avvalere di una consulenza del Servizio di Neuropsichiatria Infantile, previa autorizzazione da parte dei genitori dell'alunno in questione. 

Integrazione alunni stranieri

In considerazione del sempre crescente numero di alunni stranieri che frequentano il nostro istituto si garantisce l’adozione di percorsi e strategie che favoriscono l’apprendimento della lingua italiana ma che, al contempo, tengano presente la cultura dei Paesi di provenienza, così da permettere la costruzione di una realtà effettivamente interculturale.

I docenti dell'Istituto si impegnano a predisporre delle programmazioni individualizzate ogni qualvolta le necessità formative del singolo alunno indichino ne indichino l'opportunità, così da predisporre e realizzare percorsi più semplici e più rispondenti alle competenze effettivamente possedute dall'alunno. 

Una modalità organizzativa che favorisce la realizzazione di percorsi didattici individualizzati è rappresentata dalle attività di gruppo o progettuali finalizzate all’integrazione degli alunni di altra cultura.

E’ garantito il rispetto per le differenti religioni e per la libertà di non frequentare le ore di  insegnamento della religione cattolica, in sostituzione delle quali l’alunno può essere inserito nell’altra classe parallela e dedicarsi ad attività di consolidamento di altra disciplina. Tuttavia la programmazione curricolare di religione prevede anche cenni di storia circa le diverse religioni e il confronto tra di esse.
.

Formazione e aggiornamento professionale dei docenti

PON GIA’ FINANZIATI
Grazie ai finanziamenti Europei (Fondo Sociale Europeo P.O.N. “Competenze per lo Sviluppo”) il nostro Istituto sta realizzando un piano di formazione per i docenti i cui interventi mirano ad affrontare le dinamiche adolescenziali e il disagio giovanile, nonché  a promuovere le competenze  nell’ambito  matematico e informatico.

Tali percorsi formativi si concluderanno nel mese di  dicembre 2011.

Entro dicembre 2010 termineranno i corsi:

1. Conoscere per cambiare: modulo di 30 ore con personale specializzato per affrontare, capire e risolvere i problemi e le dinamiche dell’adolescenza e per le strategie del disagio

2. Web site school: corso di 30 ore per la gestione del sito della scuola

3. Mat@bel: corso on line per la matematica

Entro dicembre 2011:

4. Lim e dintorni: corso sull’utilizzo delle lavagne LIM e dei software annessi
PON: LE(G)ALI AL SUD

Le(g)ali al Sud

Un progetto di Legalità per ogni scuola
Il Progetto svilupperà due percorsi:

· il primo “Informalmente imparo e mi diverto”, di educazione ambientale

· il secondo “Le(g)ali per l’ambiente”, di educazione alla legalità e alla cittadinanza, collegata, comunque alla difesa dell’ambiente.

Sono due moduli di 50 ore ciascuno, concepiti come un unico progetto che accompagnerà gli alunni fino a dicembre 2011.

Attraverso le attività sviluppate da partner individuati a settembre, i ragazzi saranno coinvolti in momenti didattici “informali” che li condurranno ad acquisire competenze e conoscenze ma anche, e soprattutto, un atteggiamento nuovo, diverso, più consapevole ed attivo nei confronti della natura e del nostro ambiente di vita, capaci di tutelarlo e di valorizzarlo come patrimonio di risorse vitali.
I nostri Partner:

Associazione Marenostrum
L’Associazione gestisce, in collaborazione con Biologia delle produzioni marine-Università Federico II di Napoli e con la cooperativa Nausicaa, un’area marina tra Acciaroli e Pioppi.

È dotata di un Laboratorio di Biologia Marina dove studenti e biologi svolgono regolarmente attività di ricerca sui cetacei con il CSEMM-Centro Studi Ecosistemi Marini.

Movimento Fare Ambiente

È un movimento ecologista europeo, nato dall’iniziativa di un gruppo di docenti universitari, esperti in politica e gestione dell’ambiente, giovani lavoratori, professionisti, imprenditori, cittadini, che hanno deciso di unirsi per contrastare una metodologia anacronistica per tutelare l’ambiente e l’ecosistema.

Fondazione Gianbattista Vico Onlus

Persegue finalità legate alla diffusione della cultura della sostenibilità ambientale e fornisce consulenze specifiche riguardanti l’educazione alla legalità. Svolge azioni tese all’educazione e alla formazione dei cittadini, in generale, e dei giovani, in particolare, per favorire la loro crescita umana e culturale ed è promotore di esperienze associative tese a superare ogni forma di disagio e di discriminazione sociale e culturale.

Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano

Ente Parco Nazionale del Cilento e vallo di Diano

L’Ente è stato istituito nel 1991 e comprende i territori di 8 Comunità Montane e 80 Comuni. Dal 1998 è patrimonio mondiale dell’UNESCO, con i siti archeologici di Paestum, Velia e la Certosa di Padula. Dal 1997 è Riserva della Biosfera.

Il percorso sarà diviso in varie fasi e passerà attraverso:

· conoscenza approfondita del territorio nel quale viviamo

· riflessione sul concetto di sviluppo sostenibile

· tutela e valorizzazione dei nostri beni culturali

· confronto su temi di dibattito quali l’etica personale in ambito ambientale

· attività pratiche sul campo

· conoscenza di realtà territoriali diverse dalla nostra con cui operare confronti e da cui attingere modelli di “buone pratiche”

· introduzione al concetto di diritto ambientale

· l’etica ambientale come fonte di diritto.

Il “gruppo di studio” effettuerà un viaggio di circa 4-5 giorni in Calabria, nella provincia di Crotone per un lavoro in situazione nell’Area Marina protetta di Capo Rizzuto.Sono, inoltre previste diverse uscite didattiche per “testare sul campo” le conoscenze apprese in aula.

OFFERTA FORMATIVA
Premessa


L’educazione civica
nel progetto educativo
Gli aspetti educativi generali che riguardano l’educazione completa di ogni alunno rientrano in un progetto unitario che coinvolge la scuola, la famiglia e l’intera comunità. Nella scuola, come istituzione che educa l’uomo e il cittadino mediante la cultura, le “educazioni (morale, etica, sociale, civica, ecc.) ” coinvolge tutte le discipline di studio in quanto esprime modelli intenzionalmente orientati alla convivenza nel tessuto sociale. Tutte le discipline di studio sono coinvolte. E tutti i gradi scolastici, in relazione all’età degli alunni e delle istanze emergenti, si inseriscono in un progetto unitario e continuo. Tutti i docenti partecipano al processo formativo. Gli obiettivi delle educazioni  sono trasversali e rientrano direttamente nelle dinamiche affettive e negli stili di comportamento che promuovono il benessere, la gioia di vivere assieme, la conquista dell’autonomia nella solidarietà, le esperienze concrete di “cittadinanza attiva”cominciando dalla propria classe.
  Ogni docente, in qualsiasi posizione si collochi, partecipa al processo unitario che sviluppa assieme alle scelte etiche e morali, il senso di appartenenza alla comunità,  con tutte le implicazioni di natura culturale e sociale e di apertura positiva agli altri e al mondo intero.
   La questione della conoscenza della Costituzione e dei suoi valori rientra nella capacità del docente di costruire una relazione collaborativa con gli alunni, con i colleghi e con le famiglie. L’educazione civica rende il gruppo docente corresponsabile del clima che si costruisce nella scuola.
SCELTE CURRICOLARI

Le progettazioni curricolari dell’I.C. sono  state effettuate con riferimento alle  Nuove Indicazioni Ministeriali (Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione), nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento in esse contenuti.

Con riferimento a tali indirizzi, in tutti e tre  gli ordini di scuola presenti nell'Istituto, i docenti strutturano le  progettazioni educative e didattiche  (o curricoli) da attivare nel corso dell’anno scolastico. In esse sono  esplicitati finalità, obiettivi di apprendimento, traguardi di competenza, obiettivi operativi più dettagliati, contenuti, metodi, strumenti e criteri per la verifica degli apprendimenti.

Tale materiale è depositato presso gli uffici della scuola, a disposizione di quanti ne richiedano la visione. 

Nel presente P.O.F. sono stati messi in rilievo le finalità  che la scuola persegue, gli obiettivi curricolari comuni a tutte le aree disciplinari e i traguardi di competenze che gli alunni devono possedere a conclusione  della scuola dell’Infanzia, della classe quinta della scuola Primaria e a conclusione della classe terza della scuola Secondaria di I grado.Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola del primo ciclo.
IL CURRICOLO
SCUOLA DELL’INFANZIA
                                          n° 40 ore settimanali  

1

La scuola dell’infanzia offre ai bambini e alle bambine che la frequentano un contesto educativo che:

· ha rispetto dell’individualità di ciascun bambino;

· alimenta la creatività e l’originalità;

· si adopera affinché ognuno riceva le attenzioni più adeguate ai bisogni personali.

Obiettivi curricolari

· prendere coscienza dei valori, abituare al rispetto della diversità ed alla cooperazione.

·  contribuire alla maturazione del bambino e promuovere la conoscenza del proprio corpo.

· acquisire capacità di comunicazione di espressione e rispettare idee diverse dalle proprie. Sviluppare le capacità manipolativo–visive, sonoro– musicali, mass–mediali, e drammatico–teatrali.

· raggruppare, ordinare, misurare. Avviare ad una prima formazione di abilità scientifica.

Strategie didattiche

Nella  scuola dell’infanzia gli apprendimenti in essa si realizzano attraverso il gioco e le esperienze quotidiane. Facendo leva sulle esperienze personali del bambino, infatti, si avviano percorsi di esplorazione e di manipolazione della realtà circostante, finalizzati alla rappresentazione, alla memorizzazione ed alla comprensione delle relazioni spaziali, temporali e causali esistenti.

Il percorso formativo si articola in attività libere, strutturate, progressive e mediate. In tale contesto, il gioco costituisce una preziosa risorsa di apprendimento e di relazione, funzionale alla crescita armonica del bambino sotto il profilo cognitivo e sotto quello affettivo relazionale.

I momenti essenziali dell’intervento educativo possono essere così sintetizzati:

· motivazione all’apprendimento: attivazione dell’attenzione del bambino partendo dalle esperienze dirette;

· esplorazione e ricerca;

· rielaborazione dell’esperienza attraverso attività manipolative, grafico-pittoriche, verbali, motorie e simboliche;

· attività individuali e di gruppo;

· conversazioni ed analisi;

· verifica.

Metodi

Valorizzazione del gioco;  esplorazione e ricerca;  vita di relazione;  mediazione didattica;  osservazione, progettazione, verifica;  documentazione.
Verifiche e valutazione

L’osservazione sistematica, i colloqui con le famiglie, i materiali prodotti dagli alunni costituiranno gli strumenti fondamentali per poter verificare e valutare, fin dai primi giorni di frequenza:

· il comportamento e le strategie di inserimento/integrazione

· il livello di autonomia

· l’interesse e la partecipazione

· la collaborazione con adulti e coetanei

· l’uso creativo e funzionale dei materiali proposti.

Per ogni alunno è prevista una documentazione adeguatamente progettata e pianificata dai docenti, che costituirà materiale informativo e indispensabile anche per il passaggio all’ordine di scuola successivo.

Campi di esperienza e traguardi per lo sviluppo della competenza al termine della scuola dell’infanzia

Per la scuola dell’infanzia, i percorsi attivati nei vari campi di esperienza, saranno finalizzati a promuovere:

· lo sviluppo dell’identità

· dell’autonomia

· della competenza

· della cittadinanza

Il sé e l’altro: sviluppare il senso dell’identità personale, dell’appartenenza, dei valori, la consapevolezza dei propri diritti e di quelli altrui. Abituare al rispetto della diversità ed alla cooperazione

Il corpo in movimento: Contribuire alla maturazione del bambino e promuovere le conoscenze e la cura del proprio corpo.

Linguaggi,creatività, espressione 
(Gestualità, arte, musica,multimedialità):Sviluppare interessi per tutte le forme d’arte; acquisire capacità di comunicazione e di espressione con il corpo e altre forme di linguaggi. Sviluppare le capacità manipolative-visive-musicali-massmediali e drammatico teatrali.

I discorsi e le parole: Sviluppare la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchire il lessico. Sperimentare le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.
La conoscenza del mondo

 (Ordine, misura, spazio, tempo, natura): raggruppare, ordinare, misurare. Sviluppare le prime forme di orientamento spazio-temporale.
Avviare ad una prima formazione di abilità scientifica.
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SCUOLA PRIMARIA
n° 29 ore settimanali antimeridiane
I percorsi programmati, fatti per aree disciplinari e classi parallele, esplicitano gli obiettivi comuni delle singole discipline di studio e sono  impostati sull’unitarietà del sapere e dell’insegnamento.

Le scelte di tali percorsi si indirizzeranno verso i seguenti obiettivi curricolari comuni a tutte le aree disciplinari:
alfabetizzazione culturale:

· promuovere l’acquisizione minima di tutti i tipi di linguaggio;

· acquisire i quadri concettuali delle discipline e abilità per la comprensione del mondo naturale e artificiale;

· effettuare operazioni mentali di vario tipo (classificazione, partizione, seriazione, generalizzazione, …);

· costruire il pensiero critico e riflesso, intuire, immaginare,formulare ipotesi, progettare, controllare,…);

· sviluppare la motivazione all’apprendimento;

· sviluppare le capacità metacognitive di riflettere sulla conoscenza per organizzarla, collegarla, renderla funzionale agli scopi.

cittadinanza

· superare i punti di vista egocentrici e soggettivi per accettare  i punti di vista altrui

· sviluppare l’autostima, l’autocontrollo, l’autonomia

· sapersi accettare e rispettare gli altri che sono diversi da noi, ma uguali come persone

· partecipare al bene comune in maniera attiva

· rispettare le regole della vita associata

· sviluppare rapporti con l’ambiente naturale e artificiale.

Obiettivi curricolari

Area linguistico-artistico-espressiva

· Saper ascoltare e rispettare i punti di vista altrui

·  Saper intervenire pertinentemente in una conversazione

· Saper interagire con interlocutori diversi ,  anche in una lingua diversa dalla propria, utilizzando codici e registri adeguati

· Leggere per raccogliere informazioni, per individuare caratteristiche contenutistiche e strutturali, per il piacere di leggere

· Comprendere e saper produrre messaggi chiari,  coesi, adeguati alle situazioni, anche nella lingua diversa dalla propria

· Saper comunicare e sapersi esprimere, utilizzando svariati codici verbali e non verbali 

· esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori

Area storico-geografica

                                         (Vedi premessa parte iniziale)

· Collocare nel tempo e nello spazio fatti ed eventi

· Conoscere, ricostruire e comprendere eventi e trasformazioni storiche

· Sapersi orientare utilizzando riferimenti topologici

· Conoscere il proprio ambiente di vita e sviluppare pratiche di comportamento finalizzate al rispetto di esso.

· Conoscere realtà territoriali diversi da quella di appartenenza sviluppando atteggiamenti di accettazione e rispetto dell’altro, diverso da sé

Area matematico-scientifico-tecnologica

· Padroneggiare abilità di calcolo orale e scritto

· Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi

· Operare con figure geometriche, grandezze e misure

· Utilizzare linguaggi logici e procedure informatiche 

· padroneggiare abilità motorie anche al fine di attivare pratiche corrette riguardanti la cura del corpo, le regole di gioco e di convivenza

· Riconoscere, descrivere e comprendere i fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico

· Progettare e realizzare esperienze concrete ed operative

Religione cattolica

· Conoscere i contenuti essenziali della religione Cattolica

· Riconoscere, rispettare ed apprezzare i valori religiosi ed etici nell’esistenza della persona e nella storia dell’umanità

Strategie didattiche

Pur nel rispetto della specificità dei diversi ambiti disciplinari e della libertà d’insegnamento, si delineano alcuni criteri metodologici comuni.

 Le attività didattiche proposte saranno legate alla realtà degli alunni, alle esperienze quotidiane che essi  compiono individualmente ed alle esperienze vissute in classe; si privilegerà il metodo della ricerca; ci si sforzerà di creare un clima positivo, moltiplicando le occasioni di comunicazione, d’integrazione. Si favorirà l’esperienza diretta e la manipolazione, giungendo gradualmente a procedimenti di astrazione; le attività si articoleranno alternando momenti pratici, momenti di spiegazione ed approfondimento, momenti applicativi.

METODI

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni. Attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità. Favorire l’esplorazione e la ricerca. Incoraggiare l’apprendimento collaborativi.

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere. Realizzare percorsi in forma di laboratori

VERIFICHE
L’anno scolastico è suddiviso in quadrimestri. All’ inizio delle attività vengono effettuate le prove d’ingresso, mentre le successive prove hanno una scansione temporale quadrimestrale.

Si valuteranno i progressi raggiunti dagli alunni, in relazione alle competenze e agli obiettivi proposti; le conoscenze che essi hanno acquisito o costruito e fino a che punto si sono appropriati di queste; le abilità e le capacità che hanno sviluppato, gli atteggiamenti e i valori che hanno assunto e fino a che punto ciò si è consolidato.

STRATEGIE

Si adotteranno tre strategie specifiche:

· l’autovalutazione degli alunni e docenti sul proprio operato

· la co-valutazione operata da alunni e insegnanti al fine di migliorare le eventuali mancanze e di riconoscere capacità e risultati.

· L’ eterovalutazione, diretta a misurare il rendimento degli allievi da parte dei docenti(valutazione verticale)

I TEMPI

Le operazioni di verifica/valutazione dovranno consentire il rilevamento delle competenze possedute da ciascun alunno nei tre momenti che scandiscono l’iter formativo (iniziale, in itinere, finale) e la loro organizzazione sarà collegata alla funzione che la verifica assolve in questi tre momenti: diagnostica, formativa, sommativa.

Le prove di verifica forniranno costantemente al docente elementi per riadattare il percorso e all’alunno indicazioni per l’autovalutazione.

La valutazione delle prove terrà conto:

· del livello di partenza di ciascun alunno;

· del livello raggiunto secondo i parametri previsti dal sistema valutativo d’istituto

· delle modificazioni evidenziate nel processo di insegnamento/apprendimento/formazione;

· della documentazione e dei prodotti realizzati ;

· dell’orientamento e delle decisioni emerse durante l’attività.

GLI STRUMENTI

Per realizzare la valutazione saranno utilizzati molteplici strumenti:

· l’osservazione continua dei processi di formazione degli alunni in aula e fuori di essa(attività di laboratorio, visite guidate…);

· il questionario: ossia una serie di domande al fine di ottenere dall’alunno informazioni su un determinato problema, tema o situazione;

· la sociometria al fine di identificare il ruolo dei membri di un gruppo all’interno di esso;

· il colloquio su un tema predeterminato nel quale chiunque può essere emittente o ricevente e dar luogo ad un dialogo;

· il lavoro degli allievi: ossia tutti i lavori realizzati in forma individuale ed in gruppo, in aula o fuori di essa.

LE CARATTERISTICHE

La valutazione dovrà necessariamente essere: continua,integrale, sistematica, flessibile, interpretativa, oggettiva.

Aree disciplinari, discipline e traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

La finalità della Scuola Primaria è la promozione del pieno sviluppo della persona 

La scuola opera per formare un bambino competente che sappia:

· comunicare con il mondo che lo circonda;

· interagire con gli altri ed essere capace di solidarietà e cooperazione;

· essere autonomo per assumere responsabilità e prendere decisioni.

Area linguistico-artistico-espressiva

  ITALIANO: partecipare a scambi comunicativi con  messaggi semplici e chiari. Comprendere testi di diverso tipo e per scopi funzionali. Leggere testi di vario genere,con espressione e con la capacità di formulare parerei personali su di essi. Produrre testi legati alle diverse occasioni. Svolgere attività di riflessione linguistica su ciò che si scrive, legge, ascolta Sviluppare abilità funzionali allo studio.
LINGUE COMUNITARIE: Interagire e comunicare in modo comprensibile in scambi di informazioni semplici e di routine. Comprendere testi scritti ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti familiari. Individuare differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera. 

MUSICA: esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori. Gestire diverse possibilità espressive della voce, di oggetti e strumenti. Eseguire semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. Riconoscere gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale. Saper apprezzare la valenza estetica e riconoscere il valore funzionale di ciò che si fruisce.

ARTE E IMMAGINE: utilizzare gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini statiche e messaggi in movimento. Utilizzare le conoscenze del linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le immagini. Leggere gli aspetti formali di alcune opere d’arte. Conoscere i principali beni artistico-culturali presenti  nel proprio territorio e mettere in atto pratiche di rispetto e di salvaguardia.

CORPO-MOVIMENTO-SPORT: acquisire consapevolezza di sé attraverso il corpo. Utilizzare il linguaggio corporeo per comunicare ed esprimersi. Sperimentare esperienze che permettono di conoscere e apprezzare discipline sportive. Conoscere praticare i criteri di sicurezza per sé e per l’ambiente in cui si muove. Comprendere il valore delle regole all’interno di occasioni di sport e di gioco. Praticare la cura del proprio corpo e un corretto regime alimentare.

Area storico-geografica

STORIA:comprendere e spiegare il passato dell’uomo. Riconoscere elementi significativi del passato relativi al proprio ambiente di vita. Saper collocare fatti o periodi storici nel tempo. Conoscere le società studiate e individuare relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. Produrre e comprendere testi storici proposti. Leggere carte geo-storiche e  usare gli strumenti informatici. Saper raccontare i fatti studiati. Organizzare le conoscenze Riconoscere le tracce storiche presenti sul territorio e comprendere l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

GEOGRAFIA: orientarsi nello spazio circostante e sulle cartine utilizzando riferimenti topologici,punti cardinali e coordinate geografiche. Avere consapevolezza di un sistema territoriale. Conoscere e descrivere paesaggi e relativi elementi caratterizzanti, soprattutto quelli italiani. Conoscere e localizzare oggetti fisici e antropici dell’Italia. Riconoscere il linguaggio della geograficità e ricavare informazioni geografiche da svariate fonti.

Area matematico-scientifico-tecnologica

MATEMATICA: utilizzare gli strumenti matematici acquisiti per operare nella realtà. Operare calcoli scritti e mentali. Utilizzare strumenti di misura. Utilizzare rappresentazioni di dati e utilizzarle in situazioni significative per avere informazioni. Affrontare e risolvere problemi con più soluzioni. Imparare a costruire ragionamenti e a sostenere le proprie tesi. Imparare a riconoscere e ad usare il linguaggio della probabilità.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI: individuare problemi significativi e prospettarne soluzioni. Acquisire linguaggi e strumenti appropriati per descrivere, argomentare, organizzare, rendere operanti conoscenze e competenze Analizzare e raccontare ciò che ha fatto e imparato. Praticare atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico, sociale e naturale, conoscendone e apprezzandone il valore. Avere cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari.

TECNOLOGIA: Conoscere  dispositivi, macchine e apparati nei loro aspetti costruttivi e progettuali; rilevarne le trasformazioni nel tempo. Realizzare oggetti seguendo una definita modalità progettuale. Esaminare oggetti e processi in relazione all’impatto con l’ambiente. Usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e anche per potenziare le proprie capacità comunicative. Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.

RELIGIONE CATTOLICA conoscere i contenuti essenziali della religione cattolica. Riconoscere ed apprezzare i valori religiosi ed etici nell’ esistenza delle persone e nella storia dell’ umanità.
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Scuola secondaria di 1o grado

n° 30 ore settimanali antimeridiane
L’orario della scuola Secondaria di I grado si articola  su 6gg. su 6 come segue:

Tutte le classi  hanno un curricolo obbligatorio di 30 ore settimanali.

	Discipline
	Orario d’insegnamento settimanale

	Italiano

Area storico-geografica

Potenziamento

della lingua italiana
	6

3

                   1

	Matematica e Scienze
	6

	Francese / tedesco
	2

	Inglese
	3

	Arte e immagine
	2

	Ed. fisica
	2

	Musica
	2

	Tecnologia
	2

	Religione
	1

	

	Ampliamento offerta formativa

	Progetti extracurricolari con docenti interni ed esterni. PON. Attività sportive. Manifestazioni ed eventi legati al territorio. Gare, concorsi e altre iniziative esterne ed interne alla scuola.


La scuola secondaria di I grado, attraverso i percorsi attivati, mira a perseguire il seguente traguardo:

Favorire la formazione integrale della personalità dell’allievo intesa come “costruzione” di una persona equipaggiata di  valori culturali , valori civili , valori esistenziali .

Promuovendo

· L’ iniziativa personale, stimolando capacità, attitudini, interessi che contribuiscono a definire la propria identità e a fare scelte consapevoli, che gli permettono di costruire anche il proprio progetto di vita.

· Favorendo la crescita delle capacità autonome di studio, l’autonomia di giudizio, la disponibilità alla collaborazione, al rispetto dell’ altro, la consapevolezza della complessità del reale, costruendo comportamenti responsabili e adeguati in merito.

· Lo sviluppo delle capacità di organizzare, elaborare, produrre e generare conoscenze inedite.

· L’ ascolto e il dialogo,  con particolare attenzione  ai bisogni e a i disagi dell’ adolescenza.

Obiettivi curricolari

Area linguistico-artistico-espressiva

· Sviluppare e consolidare le abilità linguistiche di base

· Acquisire competenze adeguate nella lingua straniera per poter comprendere, produrre e interagire in modo adeguato in diversi contesti

· Conoscere e padroneggiare i linguaggi iconici, musicali, del corpo, multimediali, mass-mediali e sperimentare le possibilità espressive e l’importanza di essi nella e per la  comunicazione. 

Area storico-geografica

    (Vedi premessa parte iniziale)

· Acquisire  i linguaggi specifici delle discipline di studio

· Orientarsi, descrivere e interpretare i sistemi territoriali

·  Acquisire le competenze necessarie per ricostruire e collocare i fatti storici

· Sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva ,comprendendo la necessità del rispetto delle regole per una buona convivenza.

Area matematico-scientifico-tecnologica

· Sviluppare e potenziare le capacità logiche e operative

· Acquisire un metodo di lavoro scientifico, di indagine della realtà per poter leggere e valutare le informazioni relative alla società odierna

· Intessere relazioni costruttive fra le tradizioni culturali e i nuovi sviluppi delle conoscenze

Religione cattolica

· Favorire la formazione del preadolescente educandolo al riconoscimento della dignità della persona e ai valori irrinunciabili quali la solidarietà, la famiglia, la pace, la libertà e la giustizia.

Metodi e mezzi

Nel perseguire e conseguire gli obiettivi educativo - didattici e nel pieno rispetto della libertà di insegnamento e della specificità di ogni disciplina, si seguirà una metodologia unitaria che si articola in metodo individualizzato, induttivo, deduttivo, dell’osservbazione, della ricerca personale dello studente, autovalutazione, programmazione sequenziale.

I mezzi relativi all’applicazione delle metodologie elencate si baseranno sull’uso dei libri di testo, nell’utilizzo di audiovisivi, riviste, quotidiani e materiale didattico a disposizione della scuola e laboratori.

Viene riconosciuta, altresì, la valenza formativa delle visite guidate che costituiranno attività complementari dell’attività d’insegnamento.

Verifiche e valutazione

Il momento della verifica è il momento interpretativo dei dati dopo la somministrazione delle prove, dati che possono essere di tipo quantitativo o qualitativo. Poiché la verifica permette quella funzione di retroazione (feedback) basilare per la progettazione educativa, essa costituirà un punto nodale importantissimo del lavoro svolto dagli insegnanti i quali, accuratamente, programmano e progettano le prove da somministrare, ognuno per la propria disciplina. Si tratterà di prove oggettive, di esercizi specifici, colloqui e discussioni che vanno a verificare e valutare: 

· comportamento di lavoro

· operazioni intellettuali

·  processo di apprendimento

 Particolare attenzione sarà  posta nella progettazione  di prove di verifica per gli alunni con difficoltà di apprendimento e per i disabili.

Il momento della valutazione è il momento interpretativo  dei dati raccolti che si conclude con un giudizio sulla prestazione effettuata dallo studente. 

Valutazione diagnostica o iniziale, valutazione formativa o in itinere, valutazione sommativa o finale, caratterizzeranno il processo di valutazione deciso dai Consigli di Classe.

Aree disciplinari, discipline e traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado.

Area linguistico-artistico-espressiva

ITALIANO: Saper interagire in modo efficace, sostenendo le proprie idee con testi scritti e orali. Usare la comunicazione scritta e orale in modo efficace in svariate situazioni. Leggere con interesse e con piacere, scambiare opinioni e manifestare i gusti personali. Apprezzare la lingua come strumento per esprimere sentimenti, emozioni, punti di vista. Utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione scritta e orale. 

LINGUE COMUNITARIE ( prima e seconda lingua): comprendere i punti essenziali dei messaggi ascoltati.  Leggere  e individuare varie informazioni. Comunicare esperienze e avvenimenti. Produrre semplici tipologie testuali. Individuare e spiegare le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto.

MUSICA: partecipare alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani musicali e vocali. Ideare messaggi musicali e multimediali. Conoscere e interpretare in modo critico eventi, materiali, opere d’arte musicali, valutando in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce. 

ARTE E IMMAGINE:  padroneggiare gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, leggere e comprendere i significati di immagini, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. Leggere le opere più significative prodotte nelle diverse epoche; conoscere  gli elementi principali del patrimonio culturale del proprio territorio, sapendo leggerne i significati e i valori estetici e sociali. Realizzare elaborati creativi applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.

CORPO MOVIMENTO SPORT: utilizzare gli aspetti comunicativo- relazionali del linguaggio corporeo- motorio- sportivo, oltre allo specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello sviluppo delle abilità motorie e sportive. Possedere conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di corretti stili di vita. Sapersi integrare nel gruppo di cui condividere e rispettare regole, dimostrando di accettare e rispettare l’altro. Sperimentare i corretti valori dello sport Attraverso l’esercizio e il riconoscimento di tali valori in contesti diversificati.

Area storico-geografica

STORIA: conoscere i momenti fondamentali della storia italiana, della storia europea medievale, moderna e contemporanea, della storia mondiale, gli aspetti essenziali della storia del proprio ambiente. Conoscere e apprezzare aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità. Elaborare un personale metodo di studio, usando documenti, organizzando informazioni. Saper usare le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

GEOGRAFIA: Analizzare e leggere sistemi territoriali. Utilizzare concetti e materiali geografici per comunicare informazioni spaziali sull’ambiente che lo circonda. Conoscere e localizzare “oggetti” geografici fisici dell’ Europa e del mondo. Sapersi orientare. Sapersi aprire al confronto con l’altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio- culturali, superando stereotipi e pregiudizi. Riconoscere nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche, architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. Valutare i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali.

Area matematico-scientifico-tecnologica

MATEMATICA: Acquisire  gli strumenti matematici e comprendere come  siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. Percepire, descrivere e rappresentare forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo. Consolidare le conoscenze teoriche acquisite e saper argomentare. Riconoscere e risolvere problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici con cognizione sul procedimento seguito. Confrontare  procedimenti diversi e produrre formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi..

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI: Avere padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e analisi di dati. Avere una visione organica del proprio corpo e dell’ambiente di vita, locale e globale. Comprendere il ruolo della comunità umanità nel sistema ambiente, il carattere finito delle risorse, l’ineguaglianza dell’accesso ad esse, adottando atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse. Conoscere i principali problemi legati all’uso della scienze nel campo dello sviluppo tecnologico.

TECNOLOGIA: Descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità legate al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento. Conoscere le relazioni forma/funzione/materiali di progettazione e realizzazione. Saper realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto. Iniziare a capire i problemi legati alla produzione di energia e sviluppare sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione. Saper usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro, avanzare ipotesi e valicarle, per autovalutarsi e per presentare il risultato del  lavoro.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

I curricoli, dei tre ordini di scuola, saranno ampliati e arricchiti, nel corso dell’intero anno scolastico, di nuovi contenuti ed esperienze attraverso:

· la realizzazione di viaggi d’istruzione e visite guidate

· la partecipazione e adesione ad iniziative promosse da Enti ed Istituzioni presenti sul territorio e non
· la predisposizione e la realizzazione di specifici progetti interdisciplinari curriculari  e di progetti extracurriculari
Progetti interdisciplinari curriculari

  Educazione ambientale : “Vividaria”, “A scuola nel Parco” 

  Educazione alla Salute: “Lasciateci puliti”, “Sorridente”

  Educazione alla Sicurezza Alimentare:  “Frutta nelle scuole” 

  Educazione alla Legalità: “Educazione alla legalità, ”Educare alla Legalità”

  Educazione Motoria: “Giocosport” e Progetto di alfabetizzazione Motoria Scuola  

  Primaria (CONI)
  Scrittura creativa-“Parole in giallo”(sc. Secondaria) e “Staffetta 

  creativa”
Progetti extracurriculari

 “Laboratorio di recupero-sviluppo-potenziamento e rispetto delle regole”(sc. Primaria)

 “Scuola in Coro” (scuola Primaria)

  “Pomeriggio in biblioteca”(sc Primaria e Secondaria)

  “A scuola di teatro” (sc. Primaria)

  “Vivere….naturalmente” (sc. Primaria)

  “Miss Bee” (sc. dell’Infanzia)

  “Nutrilandia” (sc. dell’Infanzia)

   Progetto di Lingua Inglese(sc. dell’Infanzia)
   Progetto di “Recupero e potenziamento”(sc. Secondaria)
   Patentino (scuola Secondaria)
* “School Film Lab” (scuola Primaria e Secondaria)

 *  A Scuola di vela
*collaborazioni esterne senza oneri per la scuola
Progetti in rete:

ANCEL KEYS (integrazione alunni h)

Il nostro Istituto  ha aderito ad un accordo di rete  promosso dall’istituto Ancel Keys di Castelnuovo Cilento al quale ha aderito un notevole numero di scuole presenti nel Parco del Cilento, per realizzare le attività  previste dal Progetto “ICF e Convenzione ONU il nuovo orizzonte per l’inclusione scolastica degli alunni con disabilità.”. Innanzitutto, sono previsti dei Seminari di studio relativi all’applicazione dell’ICF e della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, rivolti ai docenti, che saranno svolti in collaborazione con esperti esterni.
I seminari rappresentano un primo intervento della rete di scuole del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano finalizzato a favorire processi efficaci per l'inclusione scolastica degli alunni con disabilità.

I Seminari di studio avranno luogo presso la sede dell’IPSAR “Ancel Keys” in via Nazionale, 2 –Castelnuovo Cilento, e quando possibile anche in videoconferenza con le scuole della rete.

I Seminari sono rivolti a Dirigenti scolastici, docenti, rappresentanti degli Enti Locali e associazioni.

I seminari si propongono come momento di approfondimento, riflessione e confronto tra i relatori ed i partecipanti. I relatori proporranno le loro riflessioni sui temi del seminario che saranno poi ripresi nel confronto assembleare.

Il momento successivo alla formazione sarà rappresentato dalla “messa in atto” dei percorsi didattici  elaborati in fase organizzativa, tesi a migliorare l’autonomia degli studenti non solo in ambito scolastico ma nelle diverse situazioni di vita.
 Pertanto saranno privilegiati i momenti di acquisizione di reali competenze spendibili nel mondo del lavoro.

PROGETTI CURRICULARI

-   Educazione ambientale-
“Vividaria”
Per il secondo anno consecutivo la scuola aderisce al progetto VIVIDARIA ‘Piante amiche: la biodiversità che unisce’, promosso da Federparchi e dall’Istituto Klorane e realizzato con il coordinamento operativo dell’ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Il progetto è rivolto alla scuola primaria, con l’obiettivo di sensibilizzare ed educare le nuove generazioni sul tema della biodiversità vegetale e 150° anno dell’unità d’Italia. 

L’obiettivo è quello di sviluppare il tema della biodiversità come elemento che unisce l’Italia e caratterizza i suoi ambienti naturali. Allo stesso tempo vuole sviluppare la consapevolezza dei profondi cambiamenti che si profilano per il clima del Pianeta, e delle minacce che tali cambiamenti causano alla conservazione della biodiversità.

Attraverso il progetto si aderisce ad alcune campagne di comunicazione e di educazione ambientale a livello nazionale ed internazionale. Le classi aderenti produrranno un elaborato (poesia, filastrocca, videoclip, fumetto, gioco) con il quale parteciperanno ad un concorso: le classi vincitrici riceveranno in premio un viaggio di istruzione in un’area protetta della regione d’appartenenza.

Uno degli elementi premianti del concorso è la collaborazione con un farmacista del territorio, da noi intrapresa già dallo scorso anno con il Dott. Massimo Baldi.

“A scuola nel Parco” 
Il programma“A scuola nel Parco” consta di varie proposte educative, curate dall’Ente Parco, finalizzate a sollecitare la costruzione di progetti di carattere interdisciplinare da inserire nei Piani dell’Offerta Formativa.

Il programma è suddiviso in 5 moduli didattici: Biodiversità, Paesaggio, Sviluppo Sostenibile, Educazione Alimentare, Sport & Natura. Hanno aderito al programma le classi V di S.Maria e Lago, le quali hanno selezionato il modulo BIODIVERSITA’ e le seguenti unità: “Il suolo e i suoi abitanti”, “Il flisch del Cilento”, “I fossili, testimoni vitali del passato”

                                    - Educazione alla Salute-

“Lasciateci puliti”

Anche quest’ anno il Progetto “Lasciateci puliti” è stato promosso dall’Azienda Sanitaria Locale alle scuole del Distretto;  riguarda la prevenzione dell’abitudine al fumo di sigaretta per i ragazzi della classe seconda della  scuola secondaria di primo grado.. 

 Tale iniziativa è in linea con gli obiettivi strategici dell’ASL SA3 e del nostro Istituto (progetto alla salute) ha il preciso intento di ridurre l’incidenza di iniziazione al fumo nella fascia di età 10-18 anni del 10% in 5 anni. Per conseguire l’obiettivo strategico sopra indicato, le istituzioni, di concerto, individuano percorsi di prevenzione mirati all’acquisizione di stili di vita sani. In linea con queste caratteristiche, il progetto “Lasciateci Puliti” mira a sviluppare le life skills degli studenti favorendo lo sviluppo personale e sociale, fornendo informazioni, istruzione sul problema della salute e preparazione generale. Si vuole poi modificare l’atteggiamento favorevole dei pre-adolescenti verso il fumo rendendoli consapevoli non solo dei rischi connessi a questa abitudine, ma soprattutto della dipendenza che si stabilisce fra fumatore e sigaretta.

In particolare, l’attività di prevenzione nelle scuole prevede di sviluppare i seguenti punti:

- come si arriva all’abitudine del fumo;

- quali sono le caratteristiche del fumatore, del non-fumatore e dell’ex fumatore;

- quali sono gli svantaggi del fumo di sigarette.

Tutte le attività saranno svolte trasversalmente nei vari ambiti disciplinari  (scienze, italiano, civica…)

A conclusione del percorso, anche quest’anno è prevista una manifestazione finale alla quale parteciperanno tutte le scuole n rete.

 “Sorridente”

E’ un programma educativo per la prevenzione e la salute orale dedicato ai bambini dai 4 ai 10 anni. Durante le lezioni-gioco, svolte in  aula con il supporto degli insegnanti, si trasmetteranno concetti e regole fondamentali per una corretta igiene orale.

· Educazione alla Sicurezza Alimentare-
  “Frutta nelle scuole” 

Anche quest’anno il nostro Istituto aderirà al Programma  “Frutta nelle scuole” che, oltre alla distribuzione di prodotti freschi pronti da mangiare, offrirà 3 nuove misure:

Misura 1 - Giornate a tema o attività didattiche accompagnate da attività pratiche e dimostrative

Misura 2 - visita a fattorie didattiche e/o aziende agricole e/o aziende di trasformazione e/o musei dedicati all’alimentazione o all’agricoltura e/o orti botanici e/o mercati degli agricoltori

Misura 3 - Allestimento di laboratori in classe e/o creazione di orti scolastici realizzati presso gli istituti scolastici

· Educazione alla Legalità-
E’ promosso dall’ente comunale di Castellabate il progetto Educazione alla Legalità, in collaborazione con rappresentanti delle Forze dell’Ordine ed esperti delle problematiche più frequenti dell’età adolescenziale. Il progetto coinvolge tutte le scuole secondarie del territorio e gli incontri si sono tenuti, a rotazione, nelle sedi delle diverse istituzioni scolastiche. 
· Educazione Motoria-

Il progetto “Giocosport”è approvato dalla Conferenza Regionale dei Coordinatori della Campania, d’intesa e in collaborazione con il CONI, la Regione e gli Enti Locali. Possono partecipare tutti gli studenti delle scuole statali e non, della scuola dell’Infanzia e Primaria, espletato il programma delle attività di base. Le attività del Giocosport sono coerenti con i programmi di Scienze Motorie definiti dai piani nazionali di studio e si svolgono nella seguente successione: manifestazione di plesso, di circolo, interdistrettuali e provinciali.
 Progetto Pilota di Alfabetizzazione Motoria Scuola Primaria (MIUR-CONI)

Anche quest’anno l’istituto realizzerà, in orario curricolare, un progetto di alfabetizzazione motoria, finanziato dal CONI, in collaborazione con il MIUR . Tale progetto sarà supportato da un esperto esterno e interesserà tutte le classi della scuola primaria. 

-Scrittura Creativa-

“Parole in giallo”(sc. Secondaria)

Il Concorso è indetto allo scopo di incentivare la lettura e la scrittura, di favorire l’espressione della creatività dei giovani. Il tema scelto per quest’anno è “il giallo”, in tutte le sue sfumature . I lavori, individuali o di gruppo, dovranno essere originali ed inediti, frutto del lavoro realizzato in classe con i docenti. Al concorso partecipano le classi della scuola secondaria.

“Staffetta creativa”(sc.Primaria)

L’iniziativa è proposta dalla BIMED: vi partecipano le classi quarte di S. Maria, le classi quarta e  quinta di Lago. Tutte le scuole che aderiscono al progetto compongono un capitolo di un libro, sulla base delle indicazioni ricevute dalla scuola che ha composto il capitolo precedente e partendo dall’incipit fornito da uno scrittore professionista. Tutti i capitoli elaborati saranno inseriti in diversi libri che verranno pubblicati.
PROGETTI EXTRACURRICOLARI

Le attività progettate come ampliamento dell’offerta formativa arricchiscono la proposta curricolare dell’Istituto, dando risposte alle esigenze degli alunni e valorizzando le risorse umane e strutturali dei singoli plessi. I diversi progetti, laboratori ecc. attivati, intendono favorire la crescita armonica dei molteplici aspetti della personalità di ciascun alunno ed in particolare:

· stimolare l’acquisizione di linguaggi diversificati (linguaggio visivo, musicale, poetico, teatrale, grafico-pittorico, motorio,   informatico ecc.);

· sviluppare la capacità cooperativa attraverso il lavoro per gruppi, il fare insieme;  

· favorire il recupero dello svantaggio culturale e delle difficoltà individuali, attraverso attività individualizzate, gruppi d’interesse e linguaggi non verbali.

Nel corrente anno scolastico verranno attivate le seguenti proposte formative, anche in continuità con le attività svolte nel passato anno scolastico.
PROGETTI

DESCRIZIONE

Scuola dell’infanzia

· Progetto 01 – Progetto lingua inglese scuola dell’infanzia S. Maria.

Responsabile del progetto, insegnante Maria Carmela Trotta

Il progetto si pone l’obiettivo di avvicinare i bambini alla conoscenza di una lingua straniera, sensibilizzare la consapevolezza di un codice linguistico diverso dal proprio ponendo le premesse per la creazione di una coscienza da cittadino d’Europa e del mondo a confronto con culture diverse dalla propria.

Le attività didattiche si baseranno su un apprendimento ludico e trasversale ai vari campi di esperienza

Metodologia: Story-telling, giochi, canti

Tempi di attuazione: il progetto inserito nella giornata scolastica come arricchimento curriculare si svolgerà durante l’arco dell’intero anno scolastico, settimanalmente, per un totale di 40 ore.

Destinatari: bambini di 4-5 anni della scuola dell’Infanzia

· Progetto 02 – “Nutrilandia”.

Responsabili del progetto, insegnanti Rombone Carmelita, Manente Fortunata, Pascale Vincenza (Scuola infanzia Alano – Lago)

Il progetto si pone l’obiettivo di far conoscere ai bambini ( 3, 4 e 5 anni) l’importanza di una sana e corretta alimentazione attraverso attività anche laboratoriali organizzate con gruppi di alunni di età eterogenea.

Partendo da un filo condutture, una favola, gli alunni saranno guidati a conoscere i processi di trasformazione degli alimenti, le catene di distribuzione ed anche i messaggi persuasivi della pubblicità. Le attività didattiche si baseranno su un apprendimento trasversale ai vari campi di esperienza

    Attività: letture,racconti,conversazioni, canti ed attività di laboratorio grafico, pittorico   

      e manipolativo
    Tempi di attuazione.: il progetto si svolgerà a partire dal mese di Novembre fino a Maggio     

      per un totale di 84 ore (28 ore per ciascuna delle insegnanti che vi ha aderito)

Destinatari: bambini delle due sezioni della scuola dell’Infanzia

· Progetto 03 – “Hello Miss Bee”

Responsabile del progetto, insegnante Rizzo Angela (S. Infanzia Alano – Lago)).

Il progetto si pone l’obiettivo di accostare i bambini di  3, 4 e 5 alla conoscenza, se pure iniziale, della L2 in modo divertente e semplice. 

La finalità del progetto è quella di stimolare l’acquisizione delle differenze culturali oltre che di fornire agli alunni nuovi strumenti di comunicazione.

    Attività: scambi verbali in L2, canti  e filastrocche, piccole drammatizzazioni  

    Tempi di attuazione: il progetto si svolgerà a partire dal mese di Dicembre fino a Maggio   

      per  un totale di 30 ore.

Destinatari: bambini di 4-5 anni della scuola dell’Infanzia

· Progetto 04 – “Laboratorio teatrale”

Responsabili del progetto, insegnanti Maria Carmela Trotta, Mirella Trotta, Maria Assunta Martuscelli, Rosangela Cantalupo, Rosa Paragano. (S. Infanzia S. Maria) e insegnanti Rombone Carmelita, Manente Fortunata, Pascale Vincenza (Scuola infanzia Alano – Lago).

Il progetto è proposto a tutti i bambini delle tre fasce d’età per stimolare attività di drammatizzazione e quelle sonoro- musicali e coinvolge anche le famiglie quando, a conclusione delle proposte didattiche, gli alunni saranno  i protagonisti delle rappresentazioni prodotte. ( recita di Natale e di fine anno scolastico).

Obiettivo del progetto è di favorire la maturazione dell’identità personale, il raggiungimento dell’autonomia  del corpo e il controllo della propria emotività.

Tempi di attuazione: il progetto vede impegnate le docenti responsabili nell’arco di tutto l’anno e in orario aggiuntivo a quelle di insegnamento. Per ciascuna docente sono previste 10 ore di prestazioni eccedenti l’orario di lavoro.
Scuola primaria

· Progetto 07 – ”Vivere…..naturalmente” (Lago)

   Responsabili del progetto, insegnanti Lembo Vincenza e Margiotta Saveria

Il progetto, diretto a tutti gli alunni della scuola primaria, intende avviare alla conoscenza approfondita dell’ambiente nei suoi aspetti naturali, estetici, culturali e sociali e promuovere la formazione di una coscienza critica e senso di responsabilità verso l’ambiente e la società. 

    Attività: lezioni frontali, esercitazioni pratiche e uscite in campo con raccolta e catalogazione delle specie vegetali.

    Tempi di attuazione: il progetto si svolgerà a partire dal mese di Gennaio fino a Maggio   

      per  un totale di 60 ore.

· Progetto 08 – ”A scuola di teatro”
Responsabile del progetto, insegnante Martuscelli Luisa

Lo scopo di questo progetto è quello di condurre i bambini verso un primo approccio con il teatro e mostrare loro i vari aspetti che caratterizzano la messa in scena di una commedia. Il progetto ha tra le sue finalità quella di sviluppare le capacità di lettura, comprensione e memorizzazione di un testo e promuovere un modo divertente e costruttivo attraverso cui socializzare e superare le insicurezze o l’ostacolo della timidezza.

Il progetto è diretto a tutti gli alunni delle classi prime e seconde della scuola primaria e si concluderà con un saggio finale.

  Tempi di attuazione: il progetto si articolerà in 2 incontri settimanali della durata di due  

    ore ognuno e prenderà il via nel mese di Gennaio per concludersi nel mese di Maggio per  un  

    totale di 50 ore.

· Progetto 09 – ”Pomeriggi in biblioteca”
Il progetto mira a far familiarizzare gli studenti con la biblioteca scolastica attraverso incontri “piacevoli” strutturati intorno a testi appositamente scelti dai docenti. Le attività di lettura-scoperta-drammatizzazione-analisi saranno coordinate dai docenti di classe disponibili. Avranno una cadenza mensile o quindicinale, secondo il calendario realizzato.

· Progetto 10 – ” School Film Lab ”

Tutor interno, insegnante Persico Amalia
Il progetto intende promuovere l’arricchimento dell’offerta formativa degli studenti attraverso il mondo del cinema e dell’audiovisivo. Tale progetto ha lo scopo di porre al centro dell’attenzione gli studenti, di avvicinarli fattivamente al cinema e al mondo dell’audiovisivo nell’ambito delle attività extrascolastiche.

Destinatari del progetto sono gli alunni delle classi quinte e della scuola secondaria di primo grado.

A conclusione del progetto verranno presentati 1 cortometraggio cinematografico, e/o un backstage televisivo, e/o un cortometraggio animato, e/o un  backstage in Foto Stop Motion.

Tempi di attuazione

Il progetto è realizzato nel mese di marzo: si configura come uno stage, con attività concentrate in 15 ore, da realizzarsi in 5 giorni (quasi consecutivi), mirate alla partecipazione del concorso UNITALY. 
· Progetto 11 – ” Scuola in coro ”

Responsabile del progetto, insegnante Abate Filomena
Scuole in coro è un progetto musicale diretto a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo. L’intervento tende a privilegiare la dimensione ludica e relazionale del fare musica, partendo dalla convinzione che il linguaggio sonoro si apprenda “per immersione”, ossia facendo esperienza di esso. Punto di arrivo di tale percorso sarà la realizzazione di un cd registrato dai bambini che verrà presentato in una performance finale a conclusione del corso.

Attività: allestimento di un laboratorio di musica d’insieme, invenzione e realizzazione di canzoni, canto corale, registrazione, rappresentazione grafica dei contenuti delle canzoni, comprensione e contestualizzazione dei testi, approccio con elementari sequenze ritmiche.

 Tempi di attuazione: il progetto si svolgerà a partire dal mese di Gennaio fino a Maggio   

  con incontri di un’ora e mezza,  per uno o due giorni a settimana.
Vela  a Scuola 

Progetto Didattico Nazionale della Federazione Italiana Vela

Il programma che il corso si propone di attuare nei prossimi mesi, secondo un calendario da

concordare, vedrà gli allievi impegnati inizialmente in lezioni di teoria che si terranno sia in aula,

che presso la base nautica del Club.Nautico.Castellabate. e successivamente a partire dalla fine del mese di aprile inizieranno le prime uscite in mare in gruppi di max 5 allievi

E’ piacevole ricordare che tra gli oltre 20 ragazzi che lo scorso anno hanno partecipato alle lezioni

del modulo il Mare in Vela, 3 allievi  hanno continuato l’attività di formazione anche successivamente, senza interruzione e soprattutto con una passione in continua crescita.Oggi questi ragazzi, che rappresentano gli atleti della squadra giovanile under 16 del Club Nautico

Castellabate e che hanno svolto attività in mare anche in questi mesi invernali, sono già pronti per

partecipare ad una serie di regate previste nel calendario velico zonale e nazionale .

Corsi di formazione

PON DOCENTI

Gli insegnanti della scuola primaria e quelli della scuola secondaria di I grado saranno coinvolti in attività di aggiornamento relative al piano operativo PON. I corsi saranno tenuti da esperti esterni supportati da docenti tutor interni.

Le richieste di finanziamento ottenute dal nostro Istituto sono state finalizzate all’attivazione di percorsi volti a “migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti. (Obiettivo B).

Proseguono i corsi avviati nell’a.s. 2009-2010 :

- WEB SITE SCHOOL per la formazione dei docenti e del personale ATA sulla gestione del sito scolastico. (Tutor interno: Claudia Caputo)

-CONOSCERE PER CAMBIARE da realizzarsi con personale medico specializzato: psicologo, dietologo, sociologo per la formazione dei docenti su problematiche relative alle dinamiche relazionali e a disturbi alimentari e non ( tutor interno: Enza Burgello).

Di nuova istituzione sono i corsi:
- LIM E DINTORNI : diretto alla formazione del personale docente sull'utilizzo della LIM come strumento didattico per un percorso formativo innovativo.Il corso nasce dal bisogno di rendere tutti, docenti ed alunni, competenti nell’utilizzo di questo nuovo strumento tecnologico, presente in tutte le classi della Scuola Secondaria. Entro questo anno scolastico due LIM saranno disponibili anche nei plessi di scuola primaria (tutor interno : Vincenzo Caputo)
- MAT@BEL per la formazione dei docenti di matematica della scuola secondaria 
- Un altro corso di aggiornamento finanziato con i fondi ministeriali sarà attivato a breve per la formazione dei docenti sui temi: Sicurezza, Lavoro e Valutazione del rischio da stress lavoro correlato
                                          PON ALUNNI

Sono stati chiesti ed ottenuti 5 moduli di formazione per gli alunni della scuola primaria e 4 moduli di formazione per gli alunni della scuola secondaria. Per la realizzazione l’esperto esterno sarà supportato da un tutor interno.

Per la SCUOLA PRIMARIA

	TITOLO

	A bridge around the world 1  (per le classi 3, 4 e 5)- Ore 50

(Conversazione in lingua inglese con esame finale per il conseguimento della certificazione “Trinity” livello 1/2/3/4)

Tutor interno: Amalia Persico

Esperto esterno:Susy Haslam

	Bit e Byte 1     (per le classi 4 e 5)- Ore 30

(Competenze digitali di primo livello)

Tutor interno: Claudia Caputo

Esperto esterno: Vincenzo Vigorito

	Noi non diamo i numeri 1     (per le classi 4 e 5)- Ore 30
(Potenziamento/recupero delle competenze matematiche)

Tutor interno: Maria Annunziata Piccirillo

Tutor di supporto : Giuseppina Bottiglieri.

Esperto esterno: Stefania Di Marco

	Musica, corpo e mente 1    (per le classi 1, 2 e 3)- Ore 30
Per uno sviluppo armonico della personalità attraverso la musica

Tutor interno: Vincenzina Burgello 

Tutor di supporto: Antonella Fronzuti

Esperto esterno:Filomena Abate

	Musica corpo e mente 2   (per le classi 4 e 5)- Ore 30
Per uno sviluppo armonico della personalità attraverso la musica

Tutor interno: Immacolata Mottola 

Tutor di supporto: Aniello Chiariello

Esperto esterno: Filomena Abate


Per la SCUOLA SECONDARIA

	A bridge around the world 2 - (per tutte le classi)- 50 ore
(Conversazione in lingua inglese con esame finale per il conseguimento della certificazione “Trinity” livello /2/3/4)

Tutor interno:Giovanna Rossi

Esperto esterno: Consiglia Erochin

	Bit e Byte 2  -   50 ore    (per tutte le classi) - 50 ore
Competenze digitali per il conseguimento dell’ECDL START

Tutor interno:Vincenzo Caputo

Esperti esterni:Vincenzo Vigorito -Claudio Russomando

	Noi non diamo i numeri 2 – (per le classi 2 e 3)- 30 ore
(Sviluppo delle competenze in matematica)

Tutor interno:Vincenzo Buono

Esperto esterno: Florinda La Pastina

	Musichiamo… con la LIM - (per tutte le classi)- 30 ore
(per acquisire competenze informatiche- musicali- digitali anche attraverso la LIM)

Tutor interno: Antonio Maucione

Esperto esterno: Mauro Navarra


ULTERIORI PON  RICHIESTI (Azione 1-Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave)
	Richiesta
	Titolo

	Comunicazione in lingua madre - Percorso formativo
	Leggo,racconto e...mi esprimo 1

Scuola primaria S. Maria

	Comunicazione in lingua madre - Percorso formativo
	Leggo, racconto e...mi esprimo 2

Scuola primaria Lago

	Comunicazione in lingua madre - Percorso formativo
	Leggo, racconto e ...mi esprimo 3

Scuola secondaria

	Competenze in matematica - Percorso formativo
	Logica...mente

Scuola secondaria

	Competenze in scienze e tecnologia - Percorso formativo
	Sperimento, dunque imparo!

Scuola secondaria

	Competenze in scienze e tecnologia - Percorso formativo
	Disegnare con CAD

Scuola secondaria

	Comunicazione in lingua straniera - Percorso formativo
	A bridge around the world 3

Scuola primaria S. Maria

	Comunicazione in lingua straniera - Percorso formativo
	A bridge around the world 4

Scuola primaria

	Competenze digitali - Percorso formativo
	Elaborare con Photoshop

Scuola secondaria

	Competenze sociali e civiche - Percorso formativo
	150...e non li dimostra.

Scuola secondaria

	Competenze in matematica - Percorso formativo
	Potenziamento delle abilità logico-matematiche: giochiamo a scacchi!

Scuola secondaria


Sperimentazione della didattica basata sull'utilizzo delle nuove tecnologie: Cl@ssi 2.0: -Te.cl@  (TECNOLOGIA PER LA CLASSE)

Il nostro istituto, nel precedente anno scolastico, è stato destinatario di un progetto didattico innovativo, denominato cl@ssi 2.0. Sono state selezionate solo 156 classi prime in Italia, nella scuola secondaria di primo grado, per “renderlo oggetto” di una sperimentazione didattica che tiene conto dell'attitudine diffusa tra le nuove generazioni all'uso delle nuove tecnologie, la possibilità di studiare in ambienti e con tecnologie digitali può rendere l'esperienza formativa estremamente coinvolgente, accrescendo la motivazione degli studenti e il loro grado di partecipazione al processo formativo. Non si tratta dunque di un progetto che si sovrappone alle normali attività ma è una modalità diversa di fare scuola che utilizza i contenuti disciplinari attraverso strumenti utilizzati con uno spirito nuovo. 

Il progetto, di durata triennale, vede come classe interessata la classe II sezione C.
FASE 1- CONCEPT

1.a ANALISI DELLA DOMANDA

Qual è il problema su cui si vuole intervenire?

· Naturalizzazione (la tecnologia in classe diventa invisibile entrando a far parte della prassi didattica)

· Socialità (condividere lo spazio di apprendimento)

Descrizione della classe

La classe II C è costituita da 20 alunni di cui maschi n°8  e femmine n°12,  . Si presenta eterogenea per ritmi e stili di apprendimento, pertanto si rende necessario mettere in atto un processo di insegnamento-apprendimento individualizzato e condiviso. A questo scenario di partenza corrisponde, dunque, una varietà di bisogni formativi che gli alunni esprimono in tutti i contesti disciplinari e nel momento in cui lavorano con la LIM. L’utilizzo della strumentazione multimediale è un ottimo strumento per realizzare nell’ambiente di apprendimento un sapere partecipato e dialogato promuovendo nel contempo il successo formativo di ciascun alunno.

In base all’analisi dei bisogni della classe, è emerso che quasi tutta la classe è capace di interagire con i linguaggi interattivi e la multimedialità, inoltre le famiglie, informate sul progetto, dimostrano una forte aspettativa all’innovazione manifestando partecipazione ed interesse.

Considerate tali premesse, il Consiglio di classe si pone come obiettivo l’utilizzo più consapevole delle tecnologie multimediali in campo didattico e nella normale attività di insegnamento. 

Il progetto Te.cl@  mira essenzialmente a cambiare il contesto di apprendimento della classe, a migliorare il processo di apprendimento con l’uso di una rinnovata metodologia multimediale e soprattutto a inserire la nuova tecnologia nell’ambito di una esperienza riconoscibile e significativa e nella programmazione disciplinare di ciascuna materia componente il presente Consiglio di Classe.

1.b IDEAZIONE

La parola chiave del progetto è Te.cl@.   L’ipotesi progettuale su cui si fonda il progetto parte dai bisogni degli alunni e dalla personalizzazione degli apprendimenti. L’intento principale è quello di trasformare in modo funzionale l’ambiente di apprendimento attraverso un uso costante e diffuso nella prassi didattica della classe della tecnologia al fine di ottenere nell’arco del triennio un miglioramento qualitativo dei processi formativi degli alunni. Il progetto prevede la creazione di un’aula composta da quattro “Isole” multimediali dotata ognuna di computer, collegamento ad internet ed alla postazione docente che cura, segue, somministra e controlla il percorso creativo e formativo dei contenuti disciplinari. 

Le “isole” possono, però, essere utilizzate anche come tavoli da lavoro sui quali realizzare compiti ed elaborati scritti in classe, disegni tecnici ed artistici con strumenti tradizionali. 

FASE 2 – CORNICE DEL PROGETTO

2a FINALITA’ GENERALI: 

· cambiare in modo significativo l’ambiente di apprendimento, 

· introdurre le nuove tecnologie nella normale prassi didattica,

· rendere il percorso formativo più “attraente e coinvolgente” accrescendo la motivazione degli alunni e la partecipazione alle attività scolastiche. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

· stimolare gli alunni alla costruzione di un sapere basato sulla costruzione delle conoscenze, 

· saper organizzare il sapere sulla ricerca-azione utilizzando diverse fonti informatiche e tradizionali, 

· favorire il recupero degli alunni in condizione di disagio e di difficoltà di apprendimento,

· emancipazione dell’apprendimento nell’ambito della condivisione dello spazio fisico,

· rimodulare l’ambiente di apprendimento dalle conoscenze alle competenze;

· stimolare attività di produzione scritta, grafica e orale

RUOLO DELLA TECNOLOGIA: 

· riformulare in maniera diversa i contenuti e i formati degli strumenti didattici usati tradizionalmente per impostare una didattica collaborativa che coinvolga molto più attivamente gli studenti e ristrutturi profondamente il lavoro di insegnamento in classe; 

· integrazione dei supporti tradizionali con le nuove tecnologie informatiche affinché l’apprendimento diventi invitante e motivante; uso della strumentazione multimediale per realizzare percorsi di apprendimento individualizzati, semplificati e potenziati,

CONOSCENZE: 

conoscenze e contenuti relativi alle programmazioni disciplinari nell’arco del triennio.

METODOLOGIA: 

didattica meta cognitiva, brainstorming, problem solving, lezione dialogata e collaborativa

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI

- COSA SI FA: 

coinvolgimento del Consiglio di Classe, coinvolgimento delle famiglie degli alunni, definizione della progettualità, attività didattica in classe, azioni di monitoraggio

- CHI LO FA: 

Dirigente Scolastico e docenti del Consiglio di Classe

2b DEFINIZIONE DELLE RISORSE

La pianificazione è suddivisa in tre step:

	chi fa?
	Cosa si fa?
	Chi fa che cosa?

	Dirigente Scolastico
	· Definisce i criteri per individuare la classe sperimentale e il gruppo docenti;

· concorda e condivide l’idea base del progetto;

· illustra il progetto e le modalità della sperimen-tazione ai genitori e coinvolge il territorio;

· definisce le diverse fasi per l’attuazione del progetto;

· controlla e gestisce l’evoluzione del progetto e delle attività;

· gestisce le risorse finanziarie.
	Formazione dei docenti del Consiglio di classe

Coinvolge le funzioni strumentali

	Il coordinatore del 

progetto
	· Condivide l’idea progettuale con i colleghi;

· coordina l’evoluzione della didattica in base alle linee del progetto non tralasciando i contenuti;

· organizza tutta la documentazione necessaria della classe 2.0

· convoca i colleghi alle riunioni programmatiche extracurricolari
	Analisi della situazione iniziale e coordinamento del gruppo di progetto 

	
	
	

	I docenti della clas-se sperimentale IIC
	Realizzano le attività progettate per la cl@sse 2.0 attraverso:

1. analisi iniziale volta a verificare ed accertare il livello di competenze degli alunni in entrata in rapporto ai contenuti da trattare

2. realizzazione delle attività didattiche programmate e fruizione dei contenuti disciplinari digitali

3. verifiche sommative alla fine delle unità di apprendimento

4. realizzazione di mappe concettuali per accertare l’acquisizione delle conoscenze


	1. Utilizzando la LIM il docente di classe imposta e definisce la lezione attraverso contenu-ti digitali

2. Attraverso le postazioni multimediali il docente coin-volge ogni singolo alunno nel-lo svolgimento delle attività didattiche proposte, sommi-nistra e controlla il lavoro degli alunni dalla sua posta-zione

3. Il docente trasferisce i con-tenuti tradizionali in contenu-ti digitali

4. Il docente contribuisce a creare un clima culturale e formativo positivo  



	Gli alunni della II C
	Partecipano attivamente ai percorsi formativi multimediali per loro progettati nell’ambito della sperimentazione Classe 2.0
	· Lavorano prevalentemente sulle postazioni multimediali

· Comprendono i percorsi

· Partecipano e modificano i contenuti digitali


FASE 3 - PROGETTAZIONE

3a MACROPROGETTAZIONE

	CONTENUTI
	i contenuti trattati sono quelli riferiti alle programmazioni annuali.

	TEMPI
	Intero anno scolastico

	ELEMENTI DI CRITICITA’
	· Scarsa stabilità e permanenza dei docenti del Consiglio della classe sperimentale

· mancato aggiornamento professionale sulle tecnologie da utilizzare

· mancato riconoscimento economico per i docenti coinvolti nel progetto

	FATTORI DI POSSIBILE SUCCESSO
	· miglioramento degli stili cognitivi 

· recupero delle iniziali difficoltà accertate in base alle prove d’ingresso, 

· naturale evoluzione del fare scuola 
· integrazione e partecipazione dei diversamente abili e degli alunni in condizione di svantaggio

· personalizzazione ed individualizzazione degli apprendimenti

· miglioramento delle strategie didattiche


Modalità operative adottate dall’Istituto

La scuola, per offrire un’adeguata risposta ai bisogni individuali e sociali di educazione ed istruzione anche in termini di integrazione e compensazione, al fine di raggiungere livelli ottimali, attiva le seguenti modalità operative:

· Articolazione unitaria delle aree disciplinari

· Predisposizione di percorsi educativi specifici 

· Realizzazione di progetti finalizzati

· Flessibilità didattica all’interno dell’orario complessivo del curricolo per iniziative di recupero, sostegno, arricchimento dell’offerta formativa.

Flessibilità organizzativa e didattica

La predisposizione dell’attività oraria e didattica è stata organizzata nei termini ritenuti più coerenti ed efficaci con i nostri piani d’intervento educativi al fine di rispondere alle esigenze educative e di apprendimento. 

Verifiche

Allo scopo di ottimizzare il tempo scolastico, soprattutto per curare meglio il recupero, sono state ‘abolite’ le prove di verifica intermedie ( novembre-marzo ). 

All’ inizio dell’anno scolastico vengono effettuate le prove di ingresso, mentre le successive prove hanno una scansione temporale quadrimestrale. Durante le settimane dedicate normalmente alle verifiche bimestrali le programmazioni non proseguono con nuovi obiettivi e tutti i docenti attuano attività di recupero o consolidamento, su tutti gli alunni, seguendo il normale orario delle attività della classe e degli insegnanti.

Le attività di recupero permettono l’individuazione di fasce di livello e di particolari lacune e, quindi, è approntato un piano di recupero che prevede una temporanea e particolare organizzazione didattica, più flessibile, a gruppi di livello della classe o di classi aperte, in orizzontale e in verticale. L’organizzazione  potrà prevedere un orario a blocchi di ore: tale orario dovrà prevedere che, per almeno due giorni settimanali, le classi ove sono inseriti alunni con esigenze di recupero abbiano lo stesso orario per almeno un blocco di ore ( esempio classe II e classe III: nel primo blocco di 3 ore  le due classi fanno italiano e stanno lavorando ad una stessa U.D.A., gli alunni da recuperare di III sono inseriti nel gruppo di II; se nella classe II sono presenti più gruppi di livello il lavoro è coadiuvato anche dall’insegnante compresente. Tutte le attività vengono precedentemente stabilite dalle insegnanti in sede di programmazione e registrate nell’agenda come ‘adattamenti della programmazione)

Si svolgono verifiche al termine di ogni U.D.A. e si opera la relativa valutazione, registrata  e monitorata.

Si propone l’istituzione di un gruppo di lavoro, con docenti di tutte le discipline, per predisporre tests oggettivi di verifica uguali per tutte le classi parallele, con sistema valutativo di tipo docimologico.

ALUNNI NON ITALOFONI
L’inserimento di alunni non italofoni in una classe viene valutato da una apposita commissione, che provvede alla somministrazione di prove di ingresso: all’inizio dell’anno scolastico la Commissione di valutazione predefinisce le prove di ingresso da somministrare e stabilisce i canoni generali di inserimento.   

Dopo l’iscrizione del nuovo alunno straniero si costituisce una commissione d’accoglienza, formata da docenti della classe: essa informa la famiglia sull’ organizzazione scolastica e cura l’inserimento dell’alunno nei suoi primi giorni di scuola, utilizzando anche studenti tutors.

LE SCELTE ORGANIZZATIVE

I modelli organizzativi di riferimento nei tre ordini di scuola

Nel fissare gli orari delle lezioni per l'a. s. 2010-11 il Dirigente, sentito il Collegio dei Docenti, deve dare applicazione alle seguenti decisioni:

Nella SCUOLA dell’INFANZIA vi è una strutturazione su quattro sezioni verticali (cioè formate da bimbi di età diverse), basata sul lavoro collegiale degli otto docenti (due per ciascuna sezione), ed un'organizzazione delle attività che preveda ogni giorno attività orizzontali per gruppi omogenei d'età, con conseguente flessibilità del gruppo - sezione.

Viene mantenuto l'orario strutturato su cinque giorni alla settimana, dalle 8.20 alle 16.20.

In ciascuna delle due sedi di SCUOLE PRIMARIE vi è una strutturazione diversa, su 10 classi nel Plesso di S. Maria di Castellabate (due per ogni livello -1^, 2^, 3^, 4^, 5^) e su 5 classi nel Plesso di Lago, con una generale organizzazione di moduli orizzontali su due classi parallele o, nel solo plesso di Lago, di moduli verticali su due classi (I / II ).

La flessibilità del gruppo classe avviene generalmente a livello di modulo, con l'utilizzo delle compresenze. In accordo con l’altro istituto scolastico presente nel Comune, per garantire un servizio di trasporto scolastico efficiente, tutte le classi delle scuole primarie del Comune adottano un orario di 29 ore settimanali antimeridiane così distribuito:
· dal lunedì al venerdì: dalle 8.20 alle 13.20

· il sabato: dalle 8.20 alle 12.20

La SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO presenta un  modello orario che è il seguente:

· tutte le classi hanno un monte ore settimanali di 30 ore.

· l ’inizio delle lezioni è alle ore 8.20 e il termine alle ore 13.20, dal lunedì al sabato.

Nei primi giorni di Settembre, una commissione formata dai docenti delle quinte classi della scuola primaria e dai docenti delle classi prime della scuola secondaria di I grado, ha valutato attentamente la scheda di valutazione  e tutte le informazioni relative agli alunni, per costituire classi omogenee sia dal punto di vista delle fasce di livello che dal punto di vista dei comportamenti.

Con riferimento all'insegnamento della seconda Lingua comunitaria, Lingua Francese e Lingua Tedesca, gli insegnanti incaricati di tale intervento garantiranno l'insegnamento nelle ore che saranno predestinate nell’orario settimanale di lezione nelle sole classi terze, lavorando a classi aperte in modo che  i ragazzi potranno seguire le lingue comunitarie prescelte.

L'organizzazione delle risorse umane

Ciascun soggetto impegnato nell'Istituto è chiamato ad assolvere la propria funzione sia professionale (docenti, non docenti etc.) che non professionale (genitori, alunni) sulla base del principio di responsabilità, accettando cioè di rendere conto del proprio operato, relativo a ciascun ruolo specifico, rispetto all'obiettivo di migliorare costantemente la qualità dell'intervento formativo.
Oltre al principio della responsabilità individuale e collegiale, la gestione dell'Istituto si basa anche sul principio della razionalità dell'organizzazione e su quello della valutazione dei servizi.
Di conseguenza, nel pieno rispetto dei diversi ruoli, l'esplicitazione e la formalizzazione di tutte le linee organizzative viene garantita dal Capo di Istituto, con riferimento all'organizzazione didattica, all'organizzazione degli Uffici di Segreteria e dei Collaboratori Scolastici, ed all'organizzazione della rete di responsabilità su cui si basa la gestione generale dell'Istituto.
 A tale ultimo proposito vengono concordate, formalizzate ed adeguatamente riconosciute tutte le funzioni di coordinamento necessarie per una gestione decentrata e condivisa.
In tale contesto rimangono naturalmente responsabili della rete organizzativa di loro rispettiva competenza il Dirigente Scolastico da un lato ed il Direttore dei Servizi generali ed amministrativi dall'altro.
L'Ufficio di Direzione viene individuato quale organismo di coordinamento tra le due reti organizzative su citate, e quale sede di scambio e di elaborazione delle più opportune strategie di gestione contingenti: esso riunisce il Capo d'Istituto, il 1° e 2° Collaboratore del Dirigente Scolastico, il Responsabile amministrativo, i docenti coordinatori di ciascuna sede. Per affrontare temi specifici a tali riunioni possono essere invitati anche altri operatori con responsabilità settoriali: un tipico caso è rappresentato dall'Ufficio di Direzione allargato con la presenza dei docenti incaricati di particolari funzioni di coordinamento didattico-organizzativo, divenendo così il Gruppo di Coordinamento POF (vedi poi).
Il principio dell'organizzazione razionale presuppone che ciascuna struttura operativa agisca, sulla base di responsabilità formalizzate, per la realizzazione di linee progettuali esplicitate, prevedendo e realizzando forme di verifica e di valutazione dei risultati effettivamente raggiunti. 

Tale principio di gestione riguarda tutte le diverse articolazioni del servizio erogato da parte dell'Istituto, ed è finalizzato al costante miglioramento.
Al POF vanno allegate le formali note di incarico adottate dalla Direzione.
Con riferimento più specifico all'organizzazione del lavoro prestato da parte dei docenti si segnalano le seguenti scelte:

· tutti i docenti sono risorse dell'intero Istituto e quindi, sulla base di specifici progetti, vengono favorite le prestazioni di didattica incrociata (attività didattiche in altro ordine di scuola) cercando di mantenere un sostanziale equilibrio negli scambi (ore date e ricevute da ciascun ordine di scuola);
· tutti i docenti hanno un orario su base annuale che molto spesso ha una regolare cadenza settimanale: è naturalmente adottabile (per specifiche esigenze segnalate dal singolo o dal gruppo di docenti) anche un orario plurisettimanale (o comunque con variazioni programmate) che complessivamente considerato non può condurre ad uno sforamento dell'orario annuale; in ogni caso (ferme restando le sempre possibili variazioni in itinere) ciascun docente all'inizio dell'anno fissa il piano annuale di rispetto del quantum complessivo; 
· per l'organizzazione delle supplenze interne:

- nella scuola primaria si  farà ricorso alle ore di contemporanea presenza del docente di classe; alle ore di contemporanea presenza di docenti di altre classi, alle ore di “recupero” di permessi brevi; alle ore retribuite svolte dai docenti che ne hanno dato la disponibilità.

·   Nella scuola secondaria di I grado si farà ricorso alle ore retribuite svolte dai docenti che ne hanno dato la disponibilità e alle ore di recupero di permessi brevi.

Modello organizzativo

La definizione del modello organizzativo si basa su:

· cooperazione tra le risorse professionali

· conoscenza condivisa

· comunicazione diffusa.

L’organizzazione generale dell’Istituto per la realizzazione del POF è basata su:

3. articolazioni funzionali del collegio dei docenti

4. commissioni / gruppi di lavoro per la predisposizione di servizi vari

5. gestione di servizi per studenti

6. attività attribuite alle funzioni strumentali al piano

7. coordinamento di progetti di istituto o di rete locale.

a. Articolazioni funzionali del collegio dei docenti

Consigli di classe, interclasse, sezioni, intersezioni

Comitati

Commissioni

Gruppo di lavoro per l’integrazione dei disabili.

Comitato di valutazione dei docenti in prova.

b. Commissioni/gruppi di lavoro per la predisposizione di servizi vari
Commissione POF.

Commissione per la formazione delle classi prime.

Commissione per l’inserimento degli alunni stranieri di prima immigrazione.

Commissione per le Visite guidate e i Viaggi d’istruzione. 

Commissione POF per regolamento d’istituto e per l’elaborazione di un Vademecum in diverse lingue per le famiglie straniere.

Commissione valutazione attività del piano dell’offerta formativa

Referenti Ed. alla salute.

Referenti Ed. alla Legalità.

Referenti Progetti Sport.

Referenti Ed. alla Lettura 

Referente al patentino

Gruppo di lavoro PON.

Responsabili di laboratori/Biblioteca.

Attività attribuite alle funzioni strumentali al piano

Area 1: gestione del piano dell’offerta formativa.

Funzioni

· Cura la stesura del POF con le altre F.S.

· Cura la redazione del POF

· Mantiene costante  rapporto con il D.S. e si riunisce periodicamente con le altre F.S.

· Recepisce istanze dal Collegio dei Docenti, insieme alle altre F.S.

· Mantiene rapporti con il Collegio dei Docenti a cui relaziona lo stato/svolgimento delle attività del piano.

· Con le altre F.S. , in seno alla commissione POF, visiona  i progetti curriculari ed extracurriculari, per accertarne la valenza e la rispondenza agli indirizzi del Consiglio di Istituto.

· Elabora insieme alla F.S. 2 la modulistica necessaria per progetti, richieste, varie.

· Collabora con la F.S. 2 nella raccolta di dati, materiali prodotti nei corsi di formazione e di aggiornamento o nella normale attività curriculare ed extracurriculare

· Coordina la commissione costituita  per la valutazione delle attività del piano (la commissione è composta da tutte le F.S. e dai referenti di ciascun progetto, curriculare ed extracurriculare).

· Coordina e cura, con il supporto delle altre F.S.,  l’aggiornamento del sito scolastico acquisendo il materiale fornito da referenti, dai responsabili, dalla segreteria o da esperti esterni.

· Coordina le risorse tecnologiche della scuola in base alle esigenze didattiche espresse dai Consigli di classe.

Area 2: sostegno al lavoro dei docenti

Funzioni

· Cura la  stesura del POF con le altre F.S.

· Mantiene costante  rapporto con il D.S. e si riunisce periodicamente con le altre F.S.

· Fornisce, nei modi e nei tempi adeguati, tutto il materiale necessario alla stesura, all’aggiornamento, alla verifica e alla valutazione del P.O.F.

· Cura la tabulazione informatica di dati (relativi a verifiche, valutazione, scrutini, monitoraggi, ecc…, in collaborazione con la F.S. 1).

· Collabora all’aggiornamento del sito scolastico acquisendo, con il supporto delle altre F.S. , il materiale fornito da referenti, dai responsabili, dalla segreteria o da esperti esterni.

· Collabora insieme alla F.S. 1 alla realizzazione della modulistica e di strumenti di lavoro per omologare pratiche e metodi tra i vari ordini dell’istruzione (programmazione, verifica, valutazione).

· Recepisce istanze dal Collegio relativamente alle esigenze di aggiornamento.

· Contatta esperti e scuole per formulare progetti di aggiornamento, eventualmente consorziati.

· Raccoglie materiali prodotti nei corsi di aggiornamento e formazione(in collaborazione con la F.S. 1).

· Periodicamente raccoglie la documentazione e i materiali didattici prodotti dai Consigli di Classe e dai gruppi di lavoro, per la loro diffusione e successivo eventuale inserimento sul sito (CD, DVD, opuscoli, giornalino,ecc) e nell’ archivio di documentazione (in collaborazione con la F.S. 1)

· Supporta i docenti nel reperimento on line  di materiali didattici e non

· Esamina con le altre F.S. le proposte provenienti dall’esterno, ne vaglia la possibile realizzazione e ne cura la diffusione.

· Fornisce indicazioni utili ai nuovi docenti per favorirne l’ambientazione.

· Coordina le attività di tutoraggio per gli insegnanti in anno di prova e degli insegnanti in tirocinio mantenendo, per questi ultimi,i contatti con gli organi di competenza.

Area 3: interventi e servizi per  studenti

Funzioni

· Collabora  alla stesura del POF con le altre FS.

· Fornisce, nei modi e nei tempi adeguati, tutto il materiale necessario alla stesura, all’aggiornamento, alla verifica e alla valutazione del P.O.F.

· Mantiene costante rapporto con il D.S. e si riunisce periodicamente con le altre F.S.

· Recepisce i bisogni esplicitati dagli alunni mediante la conduzione di monitoraggi e questionari, mediante l’utilizzo dello sportello d’ascolto.

· Recepisce i bisogni degli alunni su suggerimento dei Consigli di classe.

· Analizza le situazioni individuali segnalate per identificare carenze e bisogni.

· Indirizza gli alunni verso attività più adeguate alla risoluzione dei problemi evidenziati, supportando il Consiglio di classe/Interclasse.

· Intravede possibili rettifiche degli interventi da mettere in atto nei percorsi di apprendimento.

· Raccoglie la documentazione fornita dai Consigli di classe in cui sono inseriti gli alunni seguiti.

· Collabora con il gruppo H per attività di compensazione, integrazione e recupero e coordinare le modalità di attuazione di percorsi didattici personalizzati per gli alunni in situazione di handicap.

· Collabora all’aggiornamento del sito scolastico acquisendo, con il supporto delle altre F.S. , il materiale fornito da referenti, dai responsabili, dalla segreteria o da esperti esterni.

· Cura i rapporti con gli Enti territoriali preposti alla cura del disagio e curare il calendario degli incontri tra docenti e operatori dell’ASL (PEI, PDF,..).

· Coordina le attività dei progetti curriculari inerenti la Salute e Ambiente e Salute e quelle  di intervento psicopedagogico.

· Progetta attività per favorire la continuità, progettare e coordinare attività di orientamento personale e scolastico degli alunni, mantenendo contatti tra i vari ordini di scuola, compresa quella superiore, in merito alla continuità stessa.

· Promuove, consolida  e sviluppa rapporti e contatti con i genitori degli alunni in difficoltà.

· Organizza il materiale della biblioteca e gestisce la fruizione della stessa.

Area 4: realizzazione dei progetti formativi con Enti e Istituzioni esterni alla scuola

Funzioni

· Collabora  alla stesura del POF con le altre FS.

· Mantiene costante rapporto con il D.S. e si riunisce periodicamente con le altre F.S.

· Fornisce, nei modi e nei tempi adeguati, tutto il materiale necessario alla stesura, all’aggiornamento, alla verifica e alla valutazione del P.O.F.

· Mantiene rapporti con Enti locali, territoriali ed istituzioni varie per conoscere ed organizzare progetti , iniziative e manifestazioni culturali organizzate sul territorio e non.

· Mantiene rapporti con Enti locali e Istituzioni pubbliche e private per realizzare progetti e iniziative inerenti le attività didattiche della scuola.

· Coordina attività relative a visite guidate, viaggi d’istruzione, vacanze studio in collaborazione con la Commissione Visite guidate e Viaggi d’Istruzione.

· Coordina e segue tutte le attività relative al C.C. R.

· Organizza e coordina le operazioni relative alle elezioni del C.C. R.

· Organizza la partecipazione degli alunni a concorsi, feste tradizionali, manifestazioni culturali organizzate sul territorio.

· Cura insieme alle altre F.S. l’organizzazione di manifestazioni organizzate dalla scuola.

· Collabora con la FS 3 in merito alla continuità verticale e l’orientamento, curando i rapporti con altre scuole, gli Enti e le Istituzioni esterne alla scuola.

·  Contatta gli enti territoriali preposti, collaborando con la FS 3 per favorire la cura e la prevenzione del disagio.

· Collabora con la FS 3 per favorire i contatti con gli Enti preposti per la realizzazione di progetti curriculari inerenti la Salute e Ambiente e Salute, nonché quelle di intervento psicopedagogico.

· Collabora all’aggiornamento del sito scolastico acquisendo, con il supporto delle altre F.S. , il materiale fornito da referenti, dai responsabili, dalla segreteria o da esperti esterni.

· Cura i rapporti con partners esterni e con altre istituzioni scolastiche per progetti in rete e gemellaggi.

La valutazione e il monitoraggio di attuazione del POF

Indicatori di valutazione del P.O.F.

Allo scopo di elevare la qualità del servizio scolastico erogato, si valuteranno:

1. Il livello di competenze raggiunto dagli alunni nelle varie discipline, effettuando un confronto anche con gli ordini di scuola successivi (si opererà sui risultati delle valutazioni iniziale, intermedia e finale) . 

2. Il livello di competenza degli alunni che si avvarranno della certificazione esterna per la lingua inglese. 

3. La partecipazione degli alunni alle attività pomeridiane offerte dalla scuola e la relativa ricaduta sul piano educativo e didattico.

4. La ricaduta sul piano educativo e didattico viene misurata attraverso incontri periodici di scambio di informazioni relative agli alunni partecipanti, fra tutor, esperti esterni e insegnanti disciplinari.

5. La partecipazione delle famiglie alla vita della scuola.

6. Il clima interno tra gli operatori della scuola.

7. Il grado di soddisfazione dei  docenti e dei genitori sul servizio offerto.
Gli strumenti per la valutazione 

Creazione di un opuscolo informativo che sarà considerato non solo materiale informativo per le famiglie ma soprattutto come strumento di autovalutazione e autoanalisi d’Istituto. 

I contenuti dell’opuscolo saranno:

· Tabulazione di dati relativi alle valutazioni riportate nei vari periodi didattici;

· Tabulazione dei dati scaturiti dai questionari di monitoraggio somministrati ai docenti e alle famiglie.

· Sintesi di tutte le attività realizzate  dall’Istituto contenuta in opuscolo da distribuire ai docenti, alle famiglie e altri Enti che hanno collaborato per la realizzazione delle attività. (curriculari, extracurricolari, ministeriali, regionali. Eventi e manifestazioni, concorsi, visite guidate, viaggi d’istruzione. Orientamento, Continuità. Servizi offerti dal territorio).

PIANO VISITE GUIDATE

ELENCO USCITE DIDATTICHE SCUOLA PRIMARIA A.S. 2010/2011

05/04/11 Fornelli Fabbrica di cioccolata classi Seconde e Quarte

20/04/11 Pioppi Museo del Mare classi Terze

05/05/11 Napoli e dintorni Solfatara e Capodimonte classi Quinta A e B

06/05/11 Paestum Museo e scavi archeologici classi Quarte

25/05/11 Pioppi Museo del Mare classi Quarte

25/05/11 Salerno Teatro Mercatello classi Terze

Da definire Buccino Area archeologica etrusca classi Quinte
*Le docenti di religione cattolica programmano per tutte le classi delle visite guidate nelle chiese parrocchiali per momenti spirituali forti nei periodi di Natale e Pasqua

*Tutte le classi hanno dato la loro adesione alla partecipazione ad iniziative didattiche, culturali, ricreative sul territorio. Le docenti chiedono che le visite guidate e le uscite didattiche, in ambito comunale, si avvalgano dell’uso di un autobus non di linea ,riservato esclusivamente agli alunni e ai docenti.

SCUOLA SECONDARIA

ELENCO USCITE DIDATTICHE SCUOLA SECONDARIA A.S. 2010/11
06/04/11 Padula - Pertosa Certosa e grotte classi Prime

08/04/11 Napoli Palazzo reale – Capodimonte –Redazione de “Il Mattino” classi Seconde

03/05/11 Napoli Palazzo reale – Capodimonte classi  Terze

10/05/11 Pompei – Ercolano Siti archeologici classi  Prime

11/05/11 Caserta Palazzo Reale – Caserta vecchia classi Seconde

VIAGGIO DI ISTRUZIONE SCUOLA SECONDARIA A.S. 2010/11

08-09-10/04/2011 Roma Roma - Tivoli classi Terze
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· Valutazione

· Legge  53/2003 e Indicazioni Nazionali

· La Carta dei Servizi.

· Il Regolamento d’Istituto, parti integranti del Piano dell’offerta formativa dell’Istituto comprensivo. 

· Decreto Legge 1 Settembre 2008 (D. Gelmini)

· Conversione in Legge del Decreto Gelmini.

· Le norme sulla valutazione degli alunni (Legge n° 169/2008).

· Regolamento sulla valutazione  n° 122/2009.

· Finalità didattiche dei 3 ordini di scuola stabilite dal decreto Legislativo n°59/2004.

· Atti di indirizzo rivolto alla scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo del Ministro sett. 2009.

· Criteri visite e viaggi d’istruzione.

· Legge sulla Privacy
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